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Viaggio tra le misure prerviste dalle Casse, in attesa del.Jobs act per ggli autonomi

Un ombrello contro 1a malattia
Polizze e i e it per tute are i liberi professionisti

DI SIMONA D'ALESSIO

olonna portante del
disegno di legge go-
vernativo sul lavoro
autonomo (2233-

2229) è aver previsto la tu-
tela degli infortuni e delle
malattie per la massiccia
quota di persone non impie-
gata come dipendente: col
«secondo Jobs act» (al vaglio
della commissione lavoro
del senato), l'esecutivo, in-
fatti, ha voluto proteggere i
professionisti quando, afflitti
da problemi di salute, devono
«congelare» gli incarichi del-
la clientela. Ma per quei cir-
ca 1,5 milioni di iscritti agli
Ordini esistono già parecchi
«ombrelli» assistenziali sotto
cui trovare il giusto schermo,
in caso di «intemperie» fisi-
che: a fornirglieli le Casse
previdenziali cui versano i
contributi, attraverso la va-
sta gamma di misure in gra-
do di sopperire alle impre-
vedibili difficoltà della vita.
L'inchiesta di IO Lavoro pun-
ta proprio a raccontare (pure
evidenziando il «peso» finan-
ziario degli impegni assunti)
la molteplicità di interventi
disposti dagli Enti pensio-
nistici privati e privatizza-

ti che, secondo quanto reso
noto dall'Adepp (l'Associazio-
ne che li riunisce) nell'ultimo
rapporto presentato a dicem-
bre, sono arrivati a stanzia-
re circa 500 milioni di euro
all'anno; come descritto nella
tabella in queste pagine, ruo-
lo fondamentale nell'assicu-
rare tutele lo rivestono le
polizze sanitarie integrative
(i casi sono minuziosamente
illustrati, per i consulenti del
lavoro, ad esempio, l'Enpacl
ne ha stipulate due, una del-
le quali dà un apporto a chi
dovesse ritrovarsi in condi-
zioni di non autosufficienza,
e necessitasse di godere della

«Long term care») strumento
di grande valore per sopperi-
re alle conseguenze di pato-
logie contratte e di invalidità
subite.

Diversificata, in conside-
razione delle modalità con
cui i «camici bianchi» ope-
rano, l'offerta dell'Enpam
(medici e odontoiatri), la
più grande Cassa italiana
che, al 31 dicembre, aveva
negli elenchi 360.845 attivi
e 101.213 pensionati: si va
dalle prestazioni per chi si
occupa di medicina generale,
per i pediatri di libera scel-
ta, continuità assistenziale

ed emergenza territoriale
(a partire dal 31° giorno e
per un periodo massimo di
24 mesi, anche non conti-
nuativi, nell'arco di 48, ve-
dono la corresponsione di
un'indennità giornaliera di
un trentesimo del 62,5% del
compenso medio mensile cal-
colato sulla base dei tre mesi
precedenti) a quanto spetta
ai liberi professionisti, che
a partire dal 61° giorno e
fino a 24 mesi, anche non
continuativi nell'arco di 36,
ricevono un sussidio di circa
80 euro per ogni giorno lavo-
rativo perduto (pari a circa
2000 euro mensili).

Punto d'orgoglio per la
Cnpadc (dottori commercia-
listi) è aver progressivamen-
te alimentato la dotazione,
poiché se nel 2012 (anno
dell'insediamento dell'at-
tuale vertice) la spesa era
di 2.273.860 euro e il costo
della polizza sanitaria (gra-
tuita per gli iscritti) ammon-
tava a 5.849.824, nel 2016 le
risorse messe a budget sono
considerevolmente cresciu-
te, con il totale destinato
alle prestazioni di 6.414.000
euro e la polizza del valore di
6.861.000. Fra le modifiche
più recenti, quella riguar-

dante il contributo in favore
di genitori con figli portatori
di handicap, poiché non solo
è stato eliminato il requisito
dell'anzianità di iscrizione
per usufruirne (è sufficiente
figurare fra i contribuenti
dell'Ente), ma per l'anno in
corso è stato elevato a 7.800
euro (fino al 31 dicembre
2015 era di 5.200). Quanto
agli avvocati, la Cassa fo-
rense garantisce l'indennità
per malattia e infortunio a
chi non ha potuto esercitare
in maniera assoluta l'attività
per almeno due mesi; l'eroga-
zione avviene con una diaria
giornaliera pari a 1/365 della
media dei guadagni dei legali
degli ultimi tre anni (prima
dell'evento funesto) con il
limite massimo annuo del
tetto reddituale pensionabile
previsto dal Regolamento dei
contributi.

Inarcassa (ingegneri e
architetti) ha investito mol-
to sulla polizza sanitaria
di base «Grandi interventi
e gravi eventi morbosi» (a
costo zero per gli associati,
che possono pure estenderla
al proprio nucleo familiare,
pagando una somma forfet-
taria agevolata): nel 2015,
infatti, il premio versato

dall'istituto pensionistico per

circa 195.000 professionisti è
stato pari a 15.662.000 euro,
mentre per il 2016 le risor-
se sono pari a 15.700.000.
L'indennità viene sommini-
strata per «incapacità tem-
poranea assoluta, superiore
ai 40 giorni» a esercitare
le proprie mansioni per in-
fortunio, o malattia, per un
periodo massimo di «nove
mesi» e il sussidio giornalie-
ro è «commisurato alla media
dei redditi rivalutati prodotti
nei due anni solari» prima di
patire l'impedimento fisico,
con «un minimo e un mas-
simo erogabile pari, per il
2015, a 62 e 251 euro».

Spicca, infine, nello scena-
rio della previdenza privata,
l'azione «extra» della Cipag
(geometri): una «provviden-
za straordinaria in favore
degli iscritti da almeno tre
anni e dei pensionati attivi e
superstiti dei professionisti
deceduti», se in speciali con-
dizioni di bisogno per morte,
malattia, o infortunio, da cui
siano derivate una «inabilità
temporanea assoluta superio-
re al 25% delle tabelle Inps
del 2012» e l'interruzione del
lavoro per oltre «61 giorni».

O Riproduzione riservata
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Cassa

Inarcassa

Notariato

Dottori
commercialisti

Trattamenti

Inarcassa garantisce ai propri iscritti e pensionati la copertura assicurativa di una Polizza
Sanitaria base «Grandi interventi e Gravi Eventi Morbosi«, attivata automaticamente al mo-
mento dell'iscrizione alla Cassa e gratuita per gli associati. La Cassa riconosce anche una
indennità per inabilità temporanea, riconosciuta in caso di incapacità temporanea assoluta,
superiore ai 40 giorni, a svolgere la propria attività professionale per infortunio o malattia. Il
periodo massimo indennizzabile è di nove mesi e l'indennità giornaliera è commisurata alla
media dei redditi rivalutati prodotti nei due anni solari precedenti l'evento, con un minimo e
un massimo erogabile

1_a-: cassa na7,oi7ale c:ei s ipula per i propri i  rrtt polizze sar rt,_ur e a copertura ari-
cliu: dci ruu.oi fai iGa. clic: sono a c«i iplc.1=c c,, ico dcll Ertc: :'irü) al 2CY 4 Dal 2OL4 la
Cape riJiy`3ri -"iae-.. i n due p.:I[li , ii' r;arp;'iîo L3asec7eC  p'  .eeSO us, íarnei-ite.
i'iscril_io, la cr i cc;or  b.ra crintnl_ia a esse,4° sosterr.la 1ia l'F_nte e a un piano r „r:ati  3
. .coif.   .:iVti. a Cürlc;v CiCIIISnritl:?

La polizza sanitaria, messa gratuitamente dall'Ente a disposizione degli iscritti, copre il 99%
circa delle prestazioni assistenziali. In particolare, nell'anno in corso sono stati stanziati €
800 mila per interventi assistenziali per stato di bisogno e € 144 mila per il rimborso delle
spese infermieristiche e per l'assistenza domiciliare. Per portatori di handicap è stato preven-
tivato l'impiego di € 2.340.000. Fra le recenti novità introdotte dalla Cnpadc, l'eliminazione
di alcune «barriere« per accedere alle prestazioni di welfare, fra cui lo stop al requisito dei
periodi minimi di iscrizione all'Ente previdenziale

Sposa
e stanziamenti

Nel 2015 la spesa
perla polizza è sta-
ta di 15.662.000
euro. Per il 2016
sono stati stan-
ziati 15.700.000
euro.
Per l'indennità, la
spesa 2015 è sta-
ta di 1.917.000
euro, mentre lo
stanziamento per il
2016 è di 2 milioni
di euro

Spesa pari a
3.943.232 nel
2015. Nel 2016 il

i budget è aumenta-
: € 6.414.000,
con la sola po-
lizza sanitaria
dell'ammontare di
€ 6.861.000

welfare professionisti Pagina 2



0

tosi cambiano i manager
delle risorse umane
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ne e il rinnovo sii( i, ', [ [cano
un ruolo crucialeritlla tltisui,i in cui
ci impediscono `di 5rdcici', t:n; - l-
i,icertificati»,conclude, ('trti' a -
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Stazioni, gallerie e case di lusso
la denerazione urbana fa scuola
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di,, rra fnri.r pochi aiuti £,( :uuicl;t'
11n,t t'itlL' ,i  tle meno ríteti ) r:I,tri d,tte
della r,tpi[aïe lpritannic :: t i ;ü e
ml'auea tlin ai_tica, rir.. ai, al l i ini i5 al-
la t u,:i r_ie Saïnt P. uiras dcll'Luuip-
st.u pieu p ili risloranii, llolcl e
,,hippuün;  etnter.tln';tuca clui° ha u[
tr,plln i c,-'ílal'i di 1iisir;t}i urf;uu;x°r',
uno dei liindfl l7i'a rüttc lutiaL'arü
più  .,tntli I'   tu } i(. inl , a vud iic il
7,tuttt .i  :;üi la 7atc 1vI pderri rrr,ti ,tl,t
éall,i tücixiet,,i, nuediunaecn[uaic
°I °tt[ü;t li iue5s,r h,t íattii "iuul:A
ai'enuaud  ü uel prinio aurnp di
aprl ti,u,_ o,u;ilc nni5to p[,ilahp
al montlil_ Cra i, In mi 'lu. di Ip, ur-

sca Pi w,ei,Ittc,>ic.t-nbaie a t aulli pre

a ,ad in,,st di Londu;t l'cd liuiiP a
T: ra l t i p7 iciSli e interrll in ,tu; d cccMche
ti;ur p;rriia nel film 1lt1r., (lei I3ea-
IleipoisIampata;,ulla cnpertinadi

1r (lei Pint: lirì.l° fa da
tr,tinii ;i tn itntn rt°;itlci ,i,t1e di
lu ui(nuicutntRl, rll,t'paul.Inen-
ti,uffti , tit ip;atu.`,tipruuüfiru,inzia-
to d;i i,n ripn air, ü dclla \ I,tlcsi;t.

t'usa fa I I. diÏf eut, ,a a}.isialc't ua
liiptira c Lpnstl: a:' \- pu ïcr:(p I;u

lic cer iuali, I  puitli }pt^tisü ne, l.u(ltlii-
x  si cuta u i i5ie? } ruut.cllt1lte d,il
puntip d: di rt ' ridimenti a me-
diii luti,;0 pe i t,ilo ' prrono. (',oune
ditnos [ l ;t il t t io di Londra.

ln Ilalia nr.uica ta +zuaritle i,_hira
'Irt;ia, l'uu'uil t di'-anll:cai íinc lo°
1,lÏurlll,i t',ji°liti. i ha:;lnni, 'Jalin-
uaI 1)nccliPI + ou'iPr iic liti [il ll,;
ptu I[,lia t,i IL Iipnt L,inï I a,; llt°,
sipci'[à iuiern-i: íu.ial'+lí cousuien-
r,t ,}'rri,>li>:r;;L,i in .ral r;I;tlc, clic

uera, üxue uul ,iua in dneusi p.i. i, n
píiuliuc tla Ii iridua, dpir Ii:t ri,sittty e
I.u',in•utiu.t Iinr.,r ti}?: ;a Ii,ic( ini: A1

di 1-;c°Inpio di
tuinune ca-

Iacrcliltic[ii einsierllctuttiglisica-
; r 11r-; r 1. t[t t l, ti i puip ilnlnerrso di ana-

lisi t iriíup:id' 'irentodeiprotaf;oni-
ürti tii;ta-l';irt'a chc I edi' illavo-

°,',yu Iratli;ltipiupauip
plïci, I,t pariifii ,urnui uup,lt'+t dice:
io conccuCri Im`i-'ylitlt  rit c.irre Viï

lio che si ui ali z> i I,t u i i ui'rt. ïone.
Dopo di clw ü fa ii.i uülis itualt-

ict3,(tirre,cirrti'ìnhui' ,c'è
una cuirqnit•_cutt' íti.ï,i'li,t(ttuale
pazzesc.t,uninrciciodiltiet[ p('tre-
rxu clit , prip artlw l,t }'uip',;t tli itric-
*ttiuuD'Irti pi[} hlir! rnir, ti tLi' li, tinii
I alii  tlatiipl,tti piu ti°.uttitiítlíut,iliira

uic d(°I t:ruiiu':_tlei ua{,ui li, lince
chc  anuo cimp.r[i,eue .[r  ,uafFlap gi-

n le,t tp.u tii[r,La ai ';i ,
t]nalrnnn insfi:° it   he al ;l base

ilella t a}',-cüiu dcl uuuipud(p au,)1   :;aa ;

5rprr_' di ui;,eriertuc arcr, +,üpcli'_ un
,;Tuo uiripln ,lnrht il "leashnkl°,1'ac-

bp a lerutiue, iu },ent°rc `tfl , utlni,.
lie  la a Siliuifir;tri'tht ilìi cnni})ra

act}iií',r ,iscateuzal'i'rI'uubite,
Il le,uslitpIt} L• utu'cu tlt à t?clla Ao-

ii,p, la lup,i n,i r l„ rliii s,: nnn
noriuuuciart.tl pi isse titp dcl teu:
uüp, t II,_nnip r i,t I  ip ii; uu liuri!c al
'ips ,r,sip p üalip= lr. rvatti, villa sc,a-

e_l.,u lit'i'1`-I a!ini , nel Regno unito,

,,i lp i t.i cI tiedere il rinnovo della cori-
In altri paesi, come l'Ita-

li;t initce, clii tompra acquista in
tc'r,ime di fretliold, che vuole dire
di-,'o pinliuu peu scmpre . T,lna diffe-

CÌIC, in I' ','u' p ti,aancluela
lri n e }nune ti1cgti ílalirali

ii'r5'ip l'attuül:p ili°tl,i taia u  i'elh;t
n li i:r l: i in; anche ai Icdt'srlü,
1 inlin I;i r',utuu;_ I,i corsa al manone
t tlaeu I a tip i i sin.Trolo dell i cou sa a
ili, esluept'u'u i, ai fi;I° i}i,aPeip-
ti•a (h ,-llitlip i Itti al tlri i. Iin,t i(ulia
}pi;irirtt,t 1_1 °r-n;t ,i.l suul  p,1"i-

taliatuip nii [i si  i ipsta iliù L,i c,tsa
ntpii ai h pucz. 1. le t,; e Suni di ialtti,
pi.(iMlt ;) uippuíet,( i l'ri puii°Ia t liC-
rn,fiäi[°[•-[i° i°[il,ii,-, íusiiinrn,r,
chc a pr:n.a it,ia pipln b}ie d'icln-
lpiaut

c:tldtlh-

l?iaur e ui, un ipti7 'ortc nel caso
d( 1t riqualifïctí_itine degli ('tlifïci,
affurnta t riacotno Morti, doccnl-, di
Finan, a iun'ruohiliare alla Stl,t 13i c-
coni. lY,ii o nnta LVlorrï=«ln pru°sena
di t;ititi , pndounini è diffA t ipif eue-
re il ci nititriii ccimunt iiiclli' sipli-_i
per iu,iall,pu" un l 'iat'Bnt'llu siplaï

pn,p-
Iutü°l;i uuir; I,ivicürr
rrietite la uüluahl [ca:'.üpne, Ma in l.u-
plliltcur,t tot'i: re' anclx' il litclpipld,
i  ili[n _}iu_' uiipul c i}ueitip •:u irru},rdiu
lar_t};eurr u,.üpnt d'.uleuY'allt'tr.

iii pieno tlil ,it[.tip sul ' eiprlsUntrì
di suolo" indulil ii al r u err t' tu1 ita quan-
to possa faciliiar t la riconversione
di vecchi immobili anziehi; la co-
struzioni di nuovi è studiato con
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01,

Kir1l anadCe eiti an:icicari,di Lo idra o -„dii i ri':arcadin an-nca,rLi itaa.to<no;rllai'. ene
air:P,ncrasdelfE_wo tar. iena I rï tnranti.hotlcçhnppi7r carter.- haat,-ra.toç,l in%e._'fcr'

111e211dId -e27di' L2ldlih:7i,tRti' 7[i' h--ú

dif#ii ili- tni: are tin .irci, ri'ir rialma-
ne. Ma il li-, t-; I t là c. i tt   1i)  >:run I en-
to che ri,itire i ir,rii problema

idNon esis ti  tii , incent'tù ilie pr-

rniano i Comuni t. irtuos' I w l r i,, l i.tr-
rno di SniiCi- iinltn4'rfa 1ini -
n'tcrltrcim crriluc,t,tpiilrchhi r-c-
re u i. s tr til.t  . i i -,i i Li I i<_,irn°r.vi ane
Liti h i ií  tica. 11 pritiiiprn aase i°: áut-
trin i  ei'.alla i3i rl at da, rnixi il ll'if-
i^rì t ,n'reri' 1'i1[:isuiisIü,- i(,ai,tnri è

tf::iiti.:t[a d,ill i p['erl,i: iii il dü i p iiii, e
dc', i Ini?arc ,til ,thilare, [i ilio i

,t
ii

tion i4rrir,_ w', 1Iihulipili lilafi-
Ci, 1 Iu cüQ7ni,ttici„ ptu áiclittlt . I.r.e

husrni'  . I ; t  ,t'ciinil[t osa ihe u,'¡,:t-
cola l'urli;3ni,Iica artnortii,i è iiie
nel nostiu p,t ,,+ e funziona tutto per
vincoli a' n i Pii 1i i•r inçentivi>y.

Se a un ïïi;lí i diii no a tutto,
un mnsIrn . : `u. lirtt aïstic? n+irma
i,i non ,L;fle :ü,: rischizrClt` rri'i•ïre
,pt,,, rita;iisi irrrpi  tpii.iii prirna
0,[i parri' rlti per ta liatnrrarc
pii, 4lneiili tic !,Il iini'=1 i111i'Ilt,tt1o
rr7illl p alls,Inne,cxilria[ena:il iii-

ruliiilc iicl ìitrtti-'Jarsí illicd ' ¡i!lt
i.iiii:Itletri,l, ciisI 'u'yre l;iLl reiaiI

pt'iilaciclidciiilüCl_ 1,  '51 . ,, (;Orl
buon„ I„ar(' di'll"'ilrlmu1i-, rr'.

°ic:LUZ 7.«3e AWn+.çr,

Geraiki
Lï.Hlnes (1)

Condntere
e ctaa lrrllan dei

gruppo HlneS

Carai i Réa
Bastorii(;?)

N,itional
Dir,ctor. W
Gtacoraro
IŸlorri (3)
docentc
fitianza

irnrnobi]iare
Sda Bocconi

I EDILIZIA, I SETTORI PILI PRRNIETTENTI
IIIai ilÍ"'' Ill .]1 ì, ' c

- -

i' CG [ l C',.TT 5I111,¡JtJ CCRTT0 P T2-R0 jLi G9 il 1 TLL i'0dTF j

IfJ sIII IC

FONDI IMMOBILIARI ITALIA, L'ASSET ALLOCATION

36

48

49

38

46

Li;r:liviEPr i"1E
21%

FIES [3ENrIALE(
_nrTRJ

5%

SrJlLllPPfiIAREE
5%ú

LCJi:.•TlCñf
Ir:)I1,,IfiG''LE
Q%

10

18 8

ru q a, ,<<,s,

:CSI il Ílr
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Cile, il rame adesso non brilla più
il futuro è nell'energia solare

L'r { `P-,1ti -)ELLE MAI 1 l'1117
PFI;,?I TLIh;ILLP=\ ";170

C',l [ 1  S[ L( 7 t A  S l l C, ì''1 ]', "f.IDITY
r1b  1 l' 1 P Oti.? ! r; 11, tit I(71l ")(?1 1
I ( ()\('I.`';I1-1[f11=-.Sfi';,
D Ì',C7(r1X2rrILI r1rt1
iIti()\ tt1LT_,IIi I ;tiI1\IL\TI
Ci iI ('C)MPEIiISr1T ( )
IL CALO DELLE I4I,It  IERE

Antonello Cuerreru

C.'Irrrclrrlc rrrlur lrr (Cile)
âl'tlLi L 11apolrrco la
tI'I?i:" •r n iiir a il Iicti

gtattde tnÏí!r,l ,rn 1ella irlrira

urrrarl ,i u rt.l co.rc , c1,1e iun[l,a
lcliilonrrtrí,Llr aoiLr_, \ vol-
tadatnracarr lr[[p!c[rach[ara
gr,ulfrwLC círro lri e ipnotiche,

Lnr'carrri .l d: u n[i[.aia di c[L,Lri.
Invece r ",oltanu,° la i,(ù I,r.lr
de rninier,l rii r,lrlrr ,l rír.o a1 ir°t
Io del mnndn nwl rnnrd

cielC:ilr',,1 [:;iLlrltur,uli,lL,l '{:1iLi

gtiï" i 't [r1: ,Ltn ri.1'iri LalrEir do-
cfrr,t dl r :'ÿlir+lrrr'Lt'i a.'t' (:alania,

rirn,LCiüachesenil,iraurialier7ïfe-
ria il r!stern. In mezzo il nulla,
rica:irlie un
riiioaco d!"e.nr-
Iianar[a,".
ilnrir,url ,rrrr
non,iro rü ti,ln-
t u,o r pas's,.Lo

rpr21LLLILLU d2-:

h'r'r' arSr' drll
deserLU e dalla
Í'lLic,_ dn','r-

i I,lVr,rallr?
( „ "i'luit,e per-
nnr drve si

produconl fi-
ni a 71 5mila tori nellate di rame
1`aruio (circa il 1,', de Q,l ga.rota
nazionale ) e do,,r° [I 5o,1 no del
benessere ro[Ir r[no si e áricar-
nLO in u.r nir .aIIL, ro,,,o E' rl IC
il dr'serro itrll;rr'o

01 a, perir, • iL,.IcoL,.,Laratn-

Iiiarido, PerrE7t°(aiuyu:raniata,

sLOri Ca IliirierR tlaLa i"Ir'l 1°.-ii:

Ila dccí',o di sproFnndare',ot[o-

ü'r a( Ii npr'r,lí I„rr int n, ni,1 ï

I,11'riri,c[IO L'P1 ir'ÍZ.i,ILI

da irilliaa,l rl3r7iLr1 arlÍVa

in ("rir: , l,t r iS Lrur'r l dU i L L l lnr'1

che ,piw,,r:rlnnr ii niilia[orí nr'I-
l.e :itirr ly di r1Lr''tiLc rolline ,lr-

de ll Ilro([t'r?, rr n'l' SIïU ' ,1 a 1iï
Pr+,`il;iLrc! Lni,_'rto Pa,tr°ti re-

1 oLa,,ik:íir doll,t iiiirtir'i,i [ er
rr,liio dr.ll'r.::ir rida sI,1L 11e per il

rame (:odrlru: è che Srcnrier.-
dr I b-lirn i [lri[ra:lnr

rnü- lr(' rd?,i1 r' Lrr Jr,1 }S,r?rri, 'll
fill.lll li.![tiri 011 1 Il rrrïL P" rar:-

-11iirtrl(7tt:lwI'O119,i'uliltrc c°s'-
SYi ninlto luui,o e co,LCrìl,t (:o-
dr'1cn h 'li I I,i ri ti tini, r. (o,i
lu+ lunl,licrr'ru(71a Iiru del1,: m ;

nrera di , I(ri 11) anni ,ì i-taiA(l
di ;1„irare 1.1 crisi rit i r. rlie, I;'
unii ,itda cr ucialr' per q oi (:hi:-
saMela virrcerenio,..

1In a srilraG'iriiio rar it c,L1r', dtui-
gue, che rifletto il li.l io di fron-
te alquale rizr,:,,r, r,i'il(:ile,il
maggior p.rcrlllltLorr' di rmne al

monde l.arnrrln'd.intuitide-
cenni, w  Ia I L r L,t ':'i Lai ' ri e II,1 , u a
econnrìri,t l,nto rl U aL[u;tt -
nienl (' aiil rrsr'nia jricnr,l il

li 1 il d)' dilla liiu(Li,,io,ii.
nionrii:l[e, oltre u ili ri,er-

c t,,ír1f°^r` Iilr.Lrdo l;,li:rrrï,

nni, ,''•: rrútiisL:u dr'll'I ncr-

r, i,trilr'nriel7ncn a!r 'rcoo.ni-

ti[il rli oi:1 ;,11:1. L:,:L11;II 1L, 'vi,l Li Pi1Li-

Ii' cose aidal a'rr1 u l olto
nic';Ii•:t,

1)op? il ,LIx°ttirlu" (_(7nie
r rian .,n,±nu rll,(runi ria,Ii,trr-
rú Ihlrmil,l I,1 donr irrl,r ci:rr,;e
e il ralnrr :irl r,lwr'or'n rrnlla-
Li. (.u';i, Iturinrr cornlriri,fu n,L
ciIlnr e'e rrr 1('>_x(' di <,UVr.rru, r
,.rlrieLLi,lí I:l, ori, Alentw i Irro-
'rr'.nLl lt ,rr,á•. nri, d:n Ilr"r'.lii n'r9-
nf'tí l ìol i lr,ri di ti.i llfi,t,,,

l'a,L: iic.ri::,lre clic, , e a fi:rc
del CO,I1 hrnru u.r.. Iilil):"a eli
rani, ', Li,r' a 1 1 rI+tlIarí,,IuruiLr

ilsuperclrlo por Lin,l Iíki:ir,i,e.r

vivano il drrllari l.r,tno °LCrn:pi
d'oro" Ix:riI rnr[allo r „7(,,, il il
ciel Cile l'n[,n a ,er o il f;- iI per

ritrn!,rcin-

ne si è diilir .y;1ra a i orri pia di

due doll.iri, 1-  ,r.rrrrdo stirire
oidnr,.n    çhs I,ntr 'bbt'  ceri-

dereancor,t ru'.li1 )u':,io a
S:bäusit di,] rrullu del i,I-
ICre tlî'I1('. niatcrit'. prin)r°, della
d  rl7ar ìda rnr  nd'.alr r 7upr, _LLI L
L+,rinr'Srr[,lrrLa,,lr'Irecr'nLrral-
Ir'riL,in r'n[u ricL rrr rir?n'i,1 ri!

c[ütx! IrF:r' dílor„ rirca il i:,
ii'r certtrl della prod'.I Ci're
n i onrl ialr° d i raiue l, d elI a r I esci
f,i r',linn(r-ii,llr ne.i  r.tlrlrr'. r,t-
rliilr..u di ,11Lri r:runx' il
(:,,rnl'o, rlw .ir [,li ulríu.i ]()anni
li LaunrcnL,lLr+ la ,iri,du.Jr;,rie di
tlila;ii) ll1iu [ler n:o,l,.,Lr'„sa
( ín i I, 11 I l ,.' iI lirlnu l'clli
Ii , 'rLLer'Li,l l -n a , a
Lr Ií.lircri )opr  a :er ilup,lL,1
L+ nrrtlLr, da rLü r ilnr"ii, ,Lrr'sLr1 prr-
tr r'I-k,r' arlclre árt crarr' I'crL áue
e dL',   nr,treilsecocdo lrrr,rlrlLLO-
re miiridiale di ranie» .

Fattori che hanni : ï: I'L f n
e,11 n rizzanti di rr,loiiadi S,i .ití<i-
',r? Che peri), C.r?ri"I+' i pac:;si del

(rolioroliiillc[ruI[o,noninten-
de limitare 1,L SLI.1 produzione
di r tnie. Anzi, nel '11116intende
firl,,crescere L[nrI ,[ Lt7 1ǹrïspet-
to ill':Lrnro pwrcdr'rite,l3er una
cif -1 finire rli nrr`lioni df iori-
rrr'[Ia[r', rcrinlrt li.- LLinrr' delgo-
r'r nn, Lr r+iri ;r'; itrrt,:r' dï gLie

s[,I ron ,íu:uura si 1';or °Irrle,
h 'r il (1r, sr,,rio rl'dr:rti. Le

prirl;li'iriili d: r.lrilr' rir'i 2,01 5

nnr crnllair dri l,1'? rí,p'.t1o

a1201 [,IecnLa[r frrir'Isr'L-

Lore Si ,uno ridr,L[r' Ile.L"li rlltiLni

anlii a -, rlii"'i,irdi rirr,i di r'ilrr?,

circ,l Ea rur L21 ri:lpetrr  il lu0•irnr,
r' il il li.] r, Ilr':11,1IO rli u,nilo, ?,t
u 1 rorsa adess'+, r ticâll , irrLor-

rr„ al' prr _ r'tuc,
Chr' iarr' rlungur'? La niirii-

n1de1[r' aLrisiLár,Lrüfi°:`eE nro
ra Vi1li.Ln,s s.tuoline,_ che "se
aill,tatnr uni ,crrra rcnra e

;,o.L;niiailC, clLlr,Li lo doilliia-
mn ,rlleminiere.l sern-prr,

co.l "= Tuttatila, il t r'n Lr rh e lira

l'ersinola
iir"idetua ,rri,lIi,L,i mlirhelle
I'adn'leL, ,_I n'rrnrr' ior urr In-
Irrnariun„Ir dr> Ii ílir'e5fírlrllr'li
in (:il', lia parl,t[n di "dnrrsifi-
r,r,;iraitr p:orlutL.: a".Il rélrlrr,
ra .utcnr.- pr'! ,i:rrti il pilLSrrri

dell'erunoruia cilena, . li,t nnti

pcrsr'u:prc, Lrlu'.nrli5í u'r r,rnrr

alLerratitr' Lti ,r'uc rrr rln'. 1>(°r

l('tlrpi 1l'zl fnr1 iti7it11rJ Ir',t:7clir'.

r'inir'r'lilr,r l,l Uín,l'1 ì' riur ln del
vino _1 ;1 [liti in ,rti_'t,tir' t i Irerr-
a rii "riütrniarr' iI Sistcn, l rir:o-

iuiniirr, pcr rr.ulrrI(i l iïl éndi-
pendrrlt' dallr 1u tr-I,l, íor ii del
rur'raiu niunrli-il.' dcilr' i:"[[.[-

- 1 {:ilr lia Lin arllnr,t
r,purLatrire ° oLfolíiu',_- ztin(
- r' Ia su,i r'c+rrir,ruí,i di 17 nilliri-
ni di ,iiriLan[i .i iìuìl irr rgra:e
nel rnelr ,L: r111ol llr'sul , c,prir-
tand(i r, r+rUrrir (,.dfit(',Sf Si. -

ditträi.rarrdr ,edatiilipo_ '. .
sii pen,,ire che il lrusine,.. dl 1
rarne fino al decennio scorso
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Chnquicarnata
la città fantasma
con la nostalgia
dell'età gloríosa
delle miniere

A pochi chilometri dalla
miniera di Chuquicamata
c'elacittadinaomoninia,
linda, con le casette
colorate , chiese, birrerie, un
teatro scuro, il parco giochi,
un cinema , la biblioteca, ra
Piazza degli Eroi con re
statue dei patrioti Frate
O'Higgins, l'ospedale,
persino un santuario
dedicato ali a Vergine Maria.
Sembra tutto normale.
Peccato pero che in queMo
centro non abili pili nessuna
(? ,_ tri).Estat o
abbandonato una decina di
anni fa. anche se r cittadini
non volevano andar via.
Tutto inizia negli anni 20
quando la miniera entra a
pieno regime. I minatori,
considerato Il luogo
fuoriniano, decidono con I
responsabili dell'o attivitadi
estrazione di insediarsi
nelle vicinanze. la piccola
maaccoglierite cífUa prende
forma. colore, anima. Una
coriaunita molto unita. Qui
vivranno tre generazioni:
negri anni 90 la citt:a, che ha
raggiunto i 2Omil a abitanti,
viene giudicata off limits
porche inquinata dalle
polveri dei lavori e
dall'arsenico. Parto
l'evacuazione, 'filia loro
vogliono restare. l\ on
vogliono trasferirsi nella
vicina (e ricca) Calama.
Tutto inutile. Devono
sloggiare, Oggi della città
imittasnla della rnínreradi
Chuquicamata, surreale ma
fascinosa. rimane solo uno
scheletro, bellissimo. La
carne, la vita, le voci sono
scomparse, Parlano solo Il
vento e le scritte nere sui
muri gialli. epitaffi
disordinati degli operai:
"Qui ho vissuto con la mia
famiglia , 1968-2007,
gracias Chu qu i".

1aplaitstuL,u,i il ë0 ptr t-A_iLU
del FI:   rl i 'SnIc" il 111 1l Cile
Iirin ,altIhaio_lr?iu°rà n'ai il rlnir°,
[Irl.illr ill'. .I Illf11'ü l'l[Iiir1, ,i[-

clie. lrcr.rc:hi h.t rnilim clilun-
Lrur

I citü ad alit r  e7i Ilt°í l,eüritli

J i ciillirreltïr \l. i ru;'. r tnc° usc;`

it tl2L rlJCbiU ;II'l'1lallitiiLri2

tiC!Rl.l IlllcïLftr Il'.tïSltt'Iatit'I'-

It° nt ..el,r, artu,re C, allr    Lt,  ri

ternlx,, in itiun acirnu°, srír?n-

'l_14, iC CI'Uir,} i 1 ]i_'ef ClJ[ a. liitJl

l.,u stllCiRO uu i 't ríftii ilit del
lavrif ictacll'i,tiu>ir?neciiclx+s-
ba[ia l;t  crire il lihcrn niercatu t
t..n'n,i r r usl iri , !inliln; rlr'l
lc LI:) l,atsc che ulLinii
it°nllii h,t 1at[r  l,-ts'7i cl  ,,il,itiìle

' l,t c° iIU r r  . ;ihi[e t hc 5i üpt
l.tCri It. tritftli-:uni rli rl'cti
fa r'd e L_ ,}il)rr rÌS'("iiÍi 5li litilil«

l,f Otl(iLUJ. O.",l 31rt 'ti Liti  r,I0

dr' e r',tni.1i,9t`e derïsirnF°.liie
sirategia>w, diuliiti.rrt invece ta Pt--

t%i! t rl,Tscr. [,   1illt°.:liiri L¢uraiir,e.e-
iUhIN t con inlí7L,_ t1ic.Ii1 , ed ex

n';iclenu° ci-CI i'' u'tril:',laritf
i'unlr.i hitr.i riiiuin,ilralu a

crilirlullri  Latale tlel l,ae t;, l n
lonlaticla riur,x° riliitiidclai-
ai.rl-difficilrnr fiLt  Lnilieiá 5rrd-

clïulacci LC Lerruinr Ao
stesso vale ¡iet il  .alr;rt. 1 :1 r,,-
rne. Quindi I'i,r,LIia i[lve5[iit:
su altro. Conir 1'ctit t i _ 7rilaie,
perché il iíle i' tvin rlr°i yar°sí
conli't.`t"aLLeiisLithe. liill
rili ,ritriltu-

I"a `,a1i[i<-.! r+ lillC tl[  r'.:iLdrC rl'ifl

lxiLena_,iiarluc LrJtíLCiìpoli{°l1G-

uic,'. l'.ir1 ;i,lsl:alr°.. Il f'.ile ù uri

l,ac°,r° afsr,ra iti riesciL.l, crin

tal-Le r!-nf,e l1a1L1t,1Ii cha Lilla

a yuusi. a livel[i c uir,lici I'er-

cii i tli ic sui Cu nliici tli aplirrlCCíU
econornle. '  cIira Ifrrie>;:tit° I.i
ricclrezza 9uireiat ía del iiaerae,
non sarà traurn,ii i( r,

,I

L°EXPaRT ITALIANO
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GLI INDICATORI DI RISCHIO

1 r« 'nI a JJY,.

. dtis. «,
MEDIA RISCHIO ,SCIIC '1-LR Jr't 5PR "0' r,1L'J17'11 1PJ 5ER G,9L"J'CCAPI lALI
PU LITI CG DI-UI;-IN f:i ;')'J1 IAIU,AI1 F CUr:FJII'I111,4

2
11,11 Itl   ,

í1 81,

MAI, AI, fi1i fa,_ Am,.
MEDIARI.SCHIO 0.qAPJlAlU li V`RP.(.r U I rGtiI,9F'JI ? In-P,f:,wlli -r,. 13
Di CREDITO CCP,IPL', ...G_ n [)'JI ,LrY P tLLL`d r FU, LLF," --[iF, l `;[i  FA1f.P,

IL PAESE IN CIFRE
F,,  'wn »rr L: i_ -iIr1„d1' 015

2,1 °/a 2,2%

16,A°/ß,

CRESCITA P L DEFICIT DEDITO FS-rnO DEBITO PU1113LIGO DISOCCUPAZIONE

Sopra , una fase
della lavorazione
doiramt:. nel la miniera
diCPJuqxcanw l i
(vici 10 alla città ci luna
diCalamah del gruppo
Codeiow 715wla
loimcllrilcdi cala i: [li
proi anrnla
4g, pc~ol'a ivtá
c rEdot.a. Sop'a,
tiprctiide itecilcna
MEcheileBacheret
(1;il mana cr della
Code co Roberto
Pastén i21  iI rnirtistto
del] e NI
A.ttrora9hfHiiiar-fis(3y

1 ', S eu T)' dJ n " , Fili {n ` t,I Pil ln   Cel -il l. , n,
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Sicurezza, il mercato riparte con droiii e robot
L\ t;RI51 IIA;\l lsti t)
L ( "\n: C -I1[7 L_OIT 'AZIENL1E
LMFI_I,a  IIiII_:'c.Aí'  , r?Fl LE
LE T`,11 ()T L'. I. v L)i 1,A-":r _'  _,,A
RIP \P I 1  '+" -A ` 1 1;1'+ h\ O
RI` OP. F•: L l 5 [ Il;---
SIJI)I;r)\,TLOL i[,:;1.'\SOLI
EPLIL[  .Flll;'v iP ilti{i [l
MOLIl Pl,1'ti). I 1 1t) U 11'ï t;i ),'4_I
211ì\l1' [11,
IN7;1{l+ aI 11;: t,l{tTl?PI
BAII'h, f U71 \I )' I)"\I1PC)L,
BIi9< ,1i1\\{7T\I7I\[[)

A FARI ,,11{ ,1PPIT,, G . P f) l t  I' (7I

SARA QUAL(:I IL III,)ic P; E

Chr"astian Benna

.Uilrlaao

obot, droni, cassefntLlie\tll ut-
te intelli.getlti, ïrlurlti.iic a..lirli

bitlinclriclze: la tiviluY.iirlc di it-li,
tii diliándirefil s,tliic'la li'ri lFre cla ac--
quì,izi;lni nel ,n•.)ndi c-ulla sïcurez-
za..l tt tirlarele Jpetdï:ÍCUIi 11UIllui so-
no uC2l[1F  r_ j,ì,t pelleil 17bC , i pF iAnt-
Ic)ri di ,i,IClni ci tllallnc :u,linccn-
dio e r icluiuil ,_._?liauí a, ma cù il

,ectali.)" pianlrlnc'. qui'] suttirc dei
x r\izi du11,1 \utilall,.a 1!rivaLa, p-

bi LraLL;itr) u allcila di4cip]inalii

d,t un lie,ill Llecrelu dc'1 I  };>l , di uI

tii parla tiili :t In,t4 inu delle ti.a•nc

dul crilnint': t1,1 asalli di pr),La ,.-tlr)-

ri, rapini, alli- alc' ccu ,r u cca -',i --li

Ballcilrl;il. {1rr.Í i Vi4'il.lil luSlinlllallE)

a Il,1Sl:llllarSì ili c111t['Irìlli della  iull-

rt'Zra 1!17.\aLa illll•t raLa. ,tvallz,tii tuC-

nriligic:ullc'rlLi, l'cill una ta.r,t(la
tJludia c p,ratlcc ir.lplu,,t. Lui cirn-
pitle il  lall r tialtu e Suauata Dura
dc gll. ïnvestintullti iii I,l t?uli u dcllu

,,re+,arirani in euel lllintio pluhi-
c-ilan' rLe ct}l ala 1.IiUf1 azieni le t'   il

Inl1a a;ídltittli'lendialni il car,i ;li
BaLÙ tc,lli cFïY11cr.llza, ILi() ll,ilic)lli di
eruli di licavÄ, ur:t i lt•adel r:c] u:t .p•:lr-
to \tlit i u ;[icc l-lll.:ralu .tncllu iella
vi01at17f1 17riVaIN ((lii la colLtlcFllata
llall eiti. \u+,lì Iillìlilì 12 mesi la so-
c ieLi , _'11e(,1 ]ia r,teti di,(- alleanze

qt-ue],lclx°: la prima con la startup
li iilzulLt {',atd le(11 pcF _il) iare il tra-

iti u 1a t()llti1-_1,a di cilïtallteG di

tiÌtiLel Iti di Ìde11I Il iCaí.lifle u1111. 1111-

pril ll._t d]gitalc', 1111:1 rrl i,t..t,l c1 ic blin-
da ,l []ippi,l ln,nlcl,tl,l i I,illa„tlttri_
La sccitld,1 i' tuia jiìrlt \c lltl tre con
Lttl'a]uta La rlulp lllli','atl'w',1, la nlllzr-

neScL :v ttí ir; [Ti l',r)Ll'5, pur lo su.ilnp-
pea di t 1 u rilxrl peti la a
filRpl;#t)utcl c1e1 tiutvi;:ic) di huu.-li.-t. 1:•a
nr Yt+ttc`t, cl"ti' p1 Fi1e] li uC'litiail'Sll] Iitul'-

C,ttil a parlitu d i 1 ÌL1,:;11U. llill l' Sili
i 'c ll oli 4Ìi:t 17i'1 i l If' l',1uC( lli-i 171 1"3 í'

dc ailcl c Ia\ \ìi dì urla ]ìilc•a ln,111ì
1tiLUriuta u,ts11)1in,uldc; Ia>:iulyda •-1i
Sul\Ìi:I 4'llid.ll.1 d;l ..Ci-i i;,ttti l(llli. ili
IFïccila lrlc.u: ll iLU prlx]Ilttü.>a.

`?[ttailarlitlltlì.1 °irlcliia , ,'Iler

ru1 reitoru clle1,1 crisi ecitliinica Ila

lI]uÌI1 f irllcclli[1. {aÌ ill'rY'tiLÌll)t'l:tÌ

il l ti i c u r r : , . z < t , r l a p il i u r . i l G l u l i 1i1'pri-

l,1LÌ. r,il,rJ L4 1171aLÌ íLCi1 ,Cet e11u,lÌ Lllli

.IC1Ì a11111 II1,L CÌ VtJI1it  LI1LUr,L L'Crpi

p ur 1 uC 1pcr:Fr1 il lcrrctlrl Putdlrti.

Vel cilup]e, ,a il IFU`,1nus della ,.ict
reiva ir ilali,1 vale cln,1si h illili.udi •.li
cuu[l, di eucsLi'',;  r;ini etleraLi davi-

gï].lilirs 1 rivali i -lle palluf',lia nct

aziende u ïnirar;irLltLurr• e tiaspilta

-nvrCt7r't tantc'. i'c 'r 1 I7iatlLrllli', yli ulti-
ti li itlll li i li S Latida luivici tre il
1 ]i tlitillItï.l I ÍÌI,t,tii {u1!tl 111,1 1,1 1111ï.1\',1

Ic °,yutiutt,li,1l7p,lllicii  telliluti rlnl iu-

l.uel cr:,.lc dcl lairi ùl salua, F ipe-

tlrii ttaci]li in Lilr- I'at Wetit i - crtlito i

pitLtv,tlr)li u u11:1 tilrc°lL_t cir'dit]Zia

cllehalasciaLi er,aiu,,;ui tnolli 11per.t-

Lil7. II1 LiL1ChLi Sul'll2tl IU, [liti alll I1e11-

taildi la iicllle"La di .1CUrt'7.-:a, sr)Ltl

h i Ili I lauu.Ìa d:1 tulT[)il 'I 11(1 C d.111 uiu.-

ti•. il,1•.íi inrli ina7:iuruleeai)ilaYitini,il

se(i1)4, 11,t d•,rvuL11 lare cinti con

nila pr1)Ii)tida risurntirurazionc.

111ii rta ui , igilanza è ciAitLtita
da oltle I.'-utr playFer attïxi li altri
Et][i sino piti,1\ alnl'i n tlcicla ill tU-i
ve, nia1, de i quali ]1)', diclliaranttuli
r11?gallluiilllE'rit:rCalle lo ulLlita- dice
I.iic'nzi Mauca, pie idenle u,1uïllli-

rli,ìU-.ttiiudlle" ati du1±:,rI_lppi Sicuri-

tali,t• ; "1tl lIlilillrli di I,1lllnali), .1 1 iïU

a c l t l u t t i u 30 li] i l a c l i u l l L i , cl le 11,i cIa,i-

to la ti,'uurity di Is._po''t) I!r - i1 p1

8idicimCC-tltratic)llcdul sc'ttilre:;a-

li.ì.l]lÌllÌ; itl C' irit ili Ill,1lliun1

clur,lLentt' 111`1 pl'7t;t;JiIlÍ alltli. IüL`,IÌ

pi°11s,ue caie pel i111(- Lit1) pl tyur di

1I]utc.aLi il livc']lr; cii irl•.Iui.titalI7Ctlti

]l,1 supiralr) ]a ,i lia c ul I,Fllllralr),1rt

rlni, ln p,1llic-iLtl e,1l tincl c° nc llc

lu, Lío t 1 tiCitlall dl iìpl eFa uc illilI7l-

c a tii rul [7ii. 1 iuv i-..1 cx) ri il idale c'rin-
lie)1i:íli' il tiullurc' s-i II an11i plrll:.tirl i
Ictitíi di }7ri\atc c11uiL;, ma il 11;ri in-
!fle,5 ,i11e11r- rlciut unc;uLa[;iltatl;rï-
Stlltati ].lilliallll,.11!Zi [.11.1:1tiI ttltti lle. •:.1-

nltusciti; ciuati.Or,1lapulltttiLtl.-1 al-

leilnple`,11 ial,liliali. •luellu piil titlIA-

D Lratu, I[]a  aI1 alla ,SUCU I lda 1ì Iél ï:a,tiu-

11ur,Gaille ili aí:Ìulldt. .`dUU p[

ïnr.llill7itu ci a laru.5t'1-;i;-i di pili

Li ud1 cllsll;dia.{)ucll+; _' il pa,,r,alg il

fi.lL..l.l1 i' lu,tlÌ:'icltu llll.t tiÌlLlie :L.t intc-

tiraia 't ?i--0 <tiradi Cill ]'11tili: .:[? culle

111.1i\1 l piìÌ ;lrtlLl,lrc al

nlastiilni la iilia clc'l}c' nitilru irnti a-
liopc'rtùce purcrean r,enì;-ì a y alire
l`ti' 1LlllLt) [lei i u]iellLÌ, cíiue liiSal'Ìi

H.tsilc',Iav,.rxatc.eilnprerlditnic
li,1uli, a capi di Bile {;icn,p. c] lc ] tari-
lt'bHli ''.tillvr',,Ii-

lnentil ''i uppi lvtì,''it lnilitlllisliri-
c,ts i, cirl i ` al ttlFizi irl u d i ulu,trcil lari-
lni polii italiano dulla sictirc. «le
flaulcll.' ci ]lann ) datr) Iiducia purso-
,Lem'Ir- ti111)pelar.ü11e lnilictni
di u111i soltiticli ,endi 1111 pletiliil-l in
botld cinndcrtil)ili. Ma noli ci Iértatia-
ntrtclni:,1l,i)ialui cni'ii-outn7,tlleanza

conil yltlppi i,;r;teliano Lotanlierla

]jr ilt: Giil lí.'. d1 51tÏ rblril `,11]ili u ld.l 'dilulp-
ptF di  ultlacrui ci u ix'I hrculalr e

lc.ira I.UE.llet-pL1lLtlalll()auluSCCie il

IÍVi l']fl Bt.11 ,,LUi II11) c:llc i t1 u,LllIli .

I Il li Ji i :: r 1ii "irtcl l,iltllsili il ;1-ri-
tc,.t, la ticcìutlt cirlutlllata dal li)rlclo

Iirlill lilliLainciuluird,turlplirrunti-
cl n:', il1 aurti;t di ta. .:n allelc' lli:ul-

cul,;,La prc)tiandi:u7,c]Iu . ai ,i colutln
piani di risuullLtar.üu dul dei,iln.
a.tiracíardulk'prituipalïsr cietlt et-

ni auuu`;i a tiltcl calnpo. Ed untto Ia
Late ci.al ,u;irl .ttitiitili l °trttt a di\ u1tic,
r:p1 i,1ziinicl'1 tT1t'ruati. lnt nti Sicll
t7iali,t5i.staraffi)tzandlrnel `;urdetit.

l.rl 4ciiSiJ lIlese,. I:t ti[ uiuta ]r]IIII .ttda

1La illuiipir tt i Rcn i,  i {;i1I11?i1li, che

ties{Ui' ,1llai.cltPihiYiíll:i' rel Ili  eLutil

c ì -\'clrlll 1fatiL Sc r, urr s c+ \ lt,ïl;ulLa

{,il11ElÌ,tllrl. '\il1 GL,1II1n) a '11cItL:'u(-

li. .1lalulle iUiti,LSictaiL,,J ehaappi'-

r1a dali \iLa alia prima rete d'ilitpri_'-

Sa dul :;ctL[ lru i I 15ie1 77 u uill {,ii

uceFidelila,.

Irl atte,a d_'I Eli   deal, dclla iu i.)i1e

ut tiglandu pl t c°i, il tulnadull,1cri c;%
tal]il ta pii ili ittc) all.l svilu[) I)c) all'e-.
steri, I?ice Fa]Fic) Mura, cui di ,laclli-
tlï tll il `;CL,1(e: 'rillt,t c:i;)i-lialllo
CCllt :.lidafí'.i ili .t:tlia c ili 1i.llul1(i]lr)n
cticllldialai di u panderci anche ol-
Ire irirlliura 7s,+,i si parla molto di
lecnilil,i,1 c ancllc niì ci)lninciarno
,1 usaru i círl ni, u siaiiu,:) lati i pl7ürtia

iLal e di catitiulirli i utelli i rlli il s1=t-

LUrelïlail, lllava dc•LLic:]iclaslida cl i-

llin,llctiitil,l ratlllel ivv,nicli pcrt•.c11-

],ì 1.u1 llptepnl lrrlpirlulllì. 1 lnahì\cl1-

ti pilil.uli ai `tir,1rldi cil iclli di della-

filc' I 15a11i at l I1Ì dtl atiSal ltl. L.i' tiititc'

ualdic',;;iuratu,pc'rli  `~c,dlSpi11;i-

ll11L1 IIJU.SLÌ Ìlladu .,'uLLLÌ dilìUUt-2td 2LL-

t,1cul u d1 •ar.c l:t prll taL_t.1'a Elcui _'il t!i-
hi Lalu , ma ci , uile ancl ic- l I i• i I di
lil1:l l l Íl('Fa apl)rrtllriaifL.
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Ncln fnto,
unudL'ro _,olcíie

verranno utilizzati
F141 controlli

durante le partite
degli Earopel

di calcio
di Parigi, tlura-i`e

una e-,l'rl:l;aZPone

I COME AR TI CELLA SICIJPF,ZZA

1rI=ILANiJì
2.100

CYBEASECURITY
á"7i

1 P. "PC  +Tß
rt; 7EI
460

a 3n"1, (uïgilanza+
1, 3 r,  , glio1 7 ay ambiente'
2.0f10 350

201 t Vi `C14

.r11, '1 ;U 1111I ] F I .r311

9,79

BIJILIiI`d;: Ari l!`E'2U1:,
Al1TDl1'itîiiGPa

iUfRI ri (ñ ;

I' NUMERI DELLA VIGILANZA

59,2

1,73

IcIPIiISf PDDI 111

565

60,7

1,76

PA Elilfi

1

1,61:
i.3f

AN TIr,IPJSIr1r1E

Nello fnb, Luigi
B atti 5tariii S 1;
oresidcntc (lei

grt.i}.}jo 6atistolli
Ftosariu Elasiie f 2

ioresdcntc
eli Km Lorenzo

Manca i3;
rersidcntc

di Sicuri:alia.
Fabio Mura i 4; cuo

d ivlondialhol Scrvicc ;l
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uel baluardo di g
chiamato Unione E-uropea"

T?' LLA1?T1 1,L TA 17I _rL1ALT"CThTI
1til.l'-tlatil)r"d3F1 PI 1, lt .I;.P!7.1

\I-'ICI'117I1' 1 lií) ll! LILt;:lSh
SL'-K'-.L'I"  J( 1-Gli I51 7'P- ROSSI,
ALVP1;I1( il l_t;t'1171A,L lÿi'.:1TE
III I-1\1[t (, l [71)1 1 C',t7\(.1 i'T(?
51L5,,o , l ;t Al tuitL\, 1(0 `

fidïFT7L.ï

. te o, tlitillimite più „iaiitlt
lt 11'I_t:ri:pn quello di ,', ere

rL . l,l CUl l lt tli 1' Lll :i.unL'. monetatii

vrt di.uiint.i 1)tlitica, di aver privile-
giato iinttr,i.i,.ione economica a
quella delle i;iunzioni, allora i muri
clrela l u',;iitüadarilli i Iï ,t iti tran
clcrad'inteuuid. ,l\tctllici(:'.wiiiien-
teri:•thiadistt,ii,iitda V(11 ,0-
1tIalin'dtls; dcípa•_Irili ndatt-
ri, na il:cht't Ii L 1';( r ndtre il siliario
tit.l ,.11i'ti,t dÍ t?pl)tirtui]it -.
t!)tllt',`,t'.it' a tlii ti tila-

liif7

tlt ittlll'ttlitt.

t ii i t ,1 5t ahi I) U naa di
cc: , uuirt. L]n,l barriera al
Brennero è consapevole
del fatto che a essere fer-
rn.ui non sarliili io ido le
17t» tinein fu .. da <L uer-

rTit'ic.i t.tilili)i t,t glielle
c,tlztlteri '/'[, Lnt:ilnla-

dt'ili ti:tneiprodot-
ti c.tttiiit.,tti lïoll che de-
vi :lii i,i i iíi,t it= sui merca-
ti eli d '°;tiuazitnt i'tI --,i-
rr?di ,xttlii L it>ilií M.

(,iu5tppt la ,si
eltliic dí lccitdia, i.'I_utc
uliit ti 1 ...'it;li,i'P.di ,icCre-
dit,uin'iit ichc ililasi ll,
alidit,i t Iai[ítl,t'ttïlità del

ritt u'  -iaLt'ni, t (liCertllYca-
zi.rilit, i tui i a,ttride la
llrcucuip,:zituit per le
t7rfil)rt Cli{' n üi i.t_Y'i,u it 1F.
ttnta,t ,ltI'.'lluiiirit Luitt-
i)t'a. s',ti[tü uuti tul

rtxilo di pta)blicz. militi,
düi itt i t'ti5t ht°nf r,üt t`üa

rntifi ild'Ictnttttttsit  tidirnerca-
tc uiütt, c1 c ínip,utt ti 'ï di-

it't ,i'?1 iilinwrititlWtiriclhril( ,it-
litt saituiit •,IL ui, in't.I.il il)rt 5,t ti'i-
tí.lit,i(,)tiir-li t.il il gLl'tlititt,uril iitii
it nitritrt, iisp'ttt,ü ctinipetiu;i , ii-
u[tatl n ir l itri, in tt'rn Lini di pi'd utti-

wita
Pt'i ]r. n-
ni, il pi t tt,, t di iutt;iaA tiie euro-
p1.'a ÿtGl}'»a 1I1'rt'I t iiSi" {' i i,a ci riserva

il lùt'ui t'' '\: ' i 11 t s,i l r pi i u i icl, ci stiamo

interrogando, rl1.t  i,lnl+i si( uri 1 bela
crisidell'Eur-cliaricii ¡ to,tcrá Alari-
nascita dtllc h,trritr  ttinint_'r: ia.li,
Ed ancbemet'lnttitttlrnt-t.,wc.,ide-
rr<,ùil_uitp,i, ctiiiìir-
rititï°. I n71't pt-'nltitiü)t'it dilitptrt,in
/a, t ,tiidc ínip  taibllc ,e;,nirli[are
ïlnitrt.Ut  L.iE ali-isatt iu dut u't ->

l'tr il nHirientt
tt7 tü''.t(i  anit•ntr t:OSi in lá da nit=t-

tere in dïscu:,,itnt ,iutht i'uiiitnit
ectlnullîil,l, u,1 íi lilun1t.11lu t.1lt. til,.

vivend'.i l'l'uit l a é t,tniuuq,lt tal-

mente dtlit.ttti ti ,t uyt:itaic
Ilrensio nc.1i y t cdü t(;ci i t i l_ti 1I

zionalïsti e li, ti:,tllty ì: sernpre più
un capn; e pi..ttiio per ogni diffi-
cc:It;i. ili irt p1t to-ricordaliossi
-a il 71i iY'CA I t ,ltl iricisíro}ruroc1'a-
titotht lìi t: rdn di cttlihc,irt ali-

eli tht ci <,,irauti-
;' t. nd ttitniltit l,t it 11tYx,t tln,ln-
do aalianiti au uii a:7ctit`~ttrt-

llu iiisitnit di it;;tltt
1)it;Itri'ii ich' tultLuitlect,Iidizítiiii
di Ialti( , Li .alutc- la al :'a,t. udia
dr' ll',u i i i ü t.i i i e ei',rilid tirilüü tl elle no-
stic iinplt-t di cui ci si dimentica
trtplit i,tti'.nttiite, Salvo quando, a
frcirlte tlellt' lì discrezioni sulle r;rete-
sc"n aiir..,it'_'tl ,t,Ii;rtnericaninc ' lt  rso

dt'i ne t .r,iatt uI Itij"f, i cliiede  _lu-
uitntt,tl'ru

stii,ie.i ,iict,lt n,i,t, :tt ulttlibt.
'^:_)lll'titt t'. i, i' lt:u tlltt? dCtll,t

t1i + tt   itrur.a LiaiSlt íl pit',i ] 'utt
di ,',ctretlía dti)EÜaint i-tit úiJi»-
nia; .iune t uItui,ilu ;x'I ili] titm t'rt. I,t

dal htnt. ctiniunt
clre,ililii tnic: ci t LO, èhtiii,i di ïai ui-
pir+:' ai ctiii,uinauiri che l'ilnïtint Lu-
i"tpt,t t fi=nir'. li , aranzie, +:llt
i'iti pu1 u attia t 1tt) il bollini di t t-i tih-
caritii it. tli c.tli noi siamo g.irinti

Il ;t' i', i.:itt di accreditriniclii   -txll-
to (1, .i1t tii'.tli,ihaperi, un'inipoit,in-
ra l )iL,uiipi,itlit'non Li mentpi itesal-
V t; ,Li,il"til,ttit-11t

] d a It i„i a ( u UAare .i, i th t t;li inte-
it Jtllt i1iipit°,t e —Il Mi pubblica
an lnlinÍ`iIIllLÍUilt pti tti i`He1 1Lireloro
di üctiit»c a i(iiiüttrí rs[tnü
duti,i,c';'iti, li nt,il.i'ultiuio ai cllodel-
la r,i[ci,t ltitidutlit,1 e tliAributiva,
della qualita e della sicurezza dei be-

iú t tk í,ti":'íii clit cü" tilaiit titi un

lJii,i,teui<i ll>it°,idt:nte
- tli_' tta cr_°5 eitdv tifítiriiu dopo
pitirun a)nit dini »ëlani> i dati pre-
uit,:ti d,i ',etaredia iitl corso della

Giuseppe
Ressi
E,rc,irlea.e
di Aceredia

sessiorl'.' rïsenrata
ai 4r:ci dr.?I,i ;;u.i As-
seriii )It• i. ( iII at7;aCt-
tlit,:nu'utitlitn ,.u i-
slni r[,IEitu at+tri c le

rapptiti di tltva e
ttirttuia ALI,( ,,1i
da qut,; í ti' i í i i,ett

rtlx 1Itttrúlít,izit_t-
iüthipltultittil
gici, 11tIIt t
ir1i7' titillt ix'15c11r

e d•A  i51euii di   -

;ilL(71It l1t'ii'tlìjt It'll-

%.A t'IU_'I t,'  it—"

Se l .t+,itttgtri.n-
dlcht l'ente:tlilii i,i tlttit .t
venza dcll'(7uï ne _:uittp a, il suo
o'ri2:!t ntt utl i t,tlt d i t,tt i t lall'e-
cltntiiui,i itali iu,t t' di pi+anittziane
dei pitidtttili adc'iltItalrt=llt, i('ipit"t
l '.bLCt'`;iiil'tl;;t2=.11tait
tiu IJt.  t: 7ct i,t Iit ,r1 II»t  ccre-
dï,tlin,itpl,utadtscnipí itt _I.,ina,
l'tîutlirl.si t'lì'.ttli lniii,iti \i:il)i Uniti
pt'i ltt littin 'a.'iuue t L. iiictinl igia,
uiil'rt.tc'.iL't tl littt5aptil,itcit'cli-
[.ii-ituiit
chti,uiuti i pitJttti dtlniadt iliIta-
I . ctnitri iii ,tlk' it ul.' isl,in Iit ht

eliü 11..Iall ttu il rit nt, clintlitt

«L,t    ' nJtt pi't,a llr,is i -

t . t c   lib't'iitüli di ritliirrt Ie h.ilriti t
tetiütht  a t '»-lincit it • ' di itcilítii-
re r,,Iï mcaniiii i,i 1(,1li,i rtl uiiriti

7  ilup-
partlatttptl,izit;nentlStttt 1tdt1-
lc ctlulí+aziui_i, iii paitictil.u't dcï
pittltitti I íaial, ii'.'l ii,,ptLt dr:le l'e-
tlt,ipp',icaiiili nti dut p,tttii

ntatnu ltprt,tri:<i:ii i tlt'i l't'tt,t
lii rt'Ity íuttin tcír, u,.le de li eiiti di
itctredítan ti[ti1 . tl,ii>.{ii.,;rirrl
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ci, più posti di lavoro "verdi"
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In vigore dal 31/5 la nuova versione dell agevola  .iozi e per 1 efficienza energetica

Più appeal al conto termico 2 .0
Aumenta la d imensione degli imp ianti amm issib ili

Pagina a cura
DI BRUNO PAGAMICI

------ al 31 maggio 2016
entra in vigore il
conto termico 2.0.
La nuova discipli-

na, dettata dal Decreto in-
terministeriale 16 febbraio
2016, incrementa l'appeal
e semplifica il meccanismo
già introdotto dal decreto
28/12/2012, la cui finalità è
agevolare gli interventi per
l'incremento dell'efficienza
energetica e la produzione
di energia termica da fonti
rinnovabili. Imprese, privati
e pubbliche amministrazio-
ni potranno accedere a fondi
per 900 milioni di giuro an-
nui, di cui 200 destinati alla
p.a. Con il conto termico 2.0
è possibile riqualificare i pro-
pri edifici per migliorarne le
prestazioni energetiche, ri-
ducendo i costi dei consumi
e recuperando in tempi brevi
parte della spesa sostenuta. I
fondi sono ancora disponibili:
secondo i dati all'1/5/2016, il
totale degli incentivi impie-
gati è pari a 68,7 milioni di
euro, di cui gli incentivi im-
pegnati dalla p.a. sono pari a
13,2 milioni di euro e quelli
impegnati da privati sono
pari a 55,4 milioni di euro.
Il responsabile della gestione
del meccanismo e dell'eroga-
zione degli incentivi è il Ge-
store dei servizi energetici

(Gse), che provvede all'asse-
gnazione, all'erogazione, alla
revoca degli incentivi secon-
do modalità e tempistiche
specificate in apposite rego-
le applicative, che saranno
emanate entro 60 giorni dal
31 maggio 2016.

Il nuovo conto termico
2.0. È un meccanismo, nel
suo complesso, rinnovato
rispetto a quello introdotto

dal decreto del 28/12/2012.
Oltre a un ampliamento del-
le modalità di accesso e dei
soggetti ammessi, che ora
comprende anche le società
in house e le cooperative di
abitanti, sono stati introdotti
nuovi interventi di efficienza
energetica. Le variazioni più
significative riguardano an-
che l'elevazione delle misure
di incentivo, la dimensione
degli impianti ammissibili,

che è stata aumentata, men-
tre è stata snellita la proce-
dura di accesso diretto per
gli apparecchi a catalogo.

I requisiti . I soggetti che
possono richiedere gli incen-
tivi del Conto termico 2.0
sono:

- soggetti privati;
- pubbliche amministra-

zioni, inclusi gli ex istituti
autonomi case popolari, le
cooperative di abitanti iscrit-
te all'Albo nazionale delle so-
cietà cooperative edilizie di
abitazione e dei loro consorzi
costituito presso il Ministe-
ro dello sviluppo economico,
nonché le società a patrimo-
nio interamente pubblico e
le società cooperative sociali
iscritte nei rispettivi albi re-
gionali;

L'accesso ai meccanismi
di incentivazione può essere
richiesto direttamente dai
soggetti ammessi o per il
tramite di una Esco (società
di servizi energetici): per le
pubbliche amministrazioni
attraverso la sottoscrizione
di un contratto di prestazio-
ne energetica, per i soggetti
privati anche mediante un
contratto di servizio energia
previsti dal dlgs 115/2008.

Dal 19 luglio 2016 (a 24
mesi dall'entrata in vigore
del dlgs 102/2014), potranno
inoltrare richiesta di incenti-
vazione al Gse solamente le
Esco in possesso della certi-

ficazione, in corso di validi-
tà, secondo la norma Uni Cei
11352.

Gli interventi incenti-
vabili . Sono incentivabili i
seguenti:

1) interventi di incremen-
to dell'efficienza energetica
in edifici esistenti (riservati
alle p.a.):

- efficientamento dell'invo-
lucro: coibentazione pareti e

coperture; sostituzione ser-
ramenti; installazione scher-
mature solari; trasformazio-
ne degli edifici esistenti in
«nzeb»; illuminazione d'in-
terni; tecnologie di building
automation;

- sostituzione di impianti
esistenti per la climatizza-
zione invernale con impianti
a più alta efficienza come le
caldaie a condensazione;

2) interventi di piccole di-
mensioni di produzione di
energia termica da fonti rin-
novabili e di sistemi ad alta
efficienza:

- sostituzione di impianti
esistenti con generatori ali-
mentati a fonti rinnovabili:
pompe di calore, per clima-
tizzazione anche combinata
per acqua calda sanitaria;
caldaie, stufe e termocamini
a biomassa; sistemi ibridi a
pompe di calore;

- installazione di impianti
solari termici anche abbinati
a tecnologia solar cooling per
la produzione di freddo.

Gli interventi devono es-
sere realizzati utilizzando
esclusivamente apparecchi
e componenti di nuova co-
struzione e devono essere
correttamente dimensionati
in funzione dei reali fabbiso-
gni di energia termica.
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Le novità dei Conto termico 2.0

Ampllanlento delle modalità di accesso e dei soggetti an "C"irri (oggi sono
ricomprese anche le società in house e le cooperative di abitanti)

Introduzione di nuovi interventi di efficienza energetica

Aumento della dimensione degli Impianti an mnIissibili

Snellimento della procedura di accesso diretto per gli apparecchi a catalogo

Innalzamento del limite degli incentivi e riduzione dei tempi di pagamento
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3 I dipendenti sono un sesto degli occupati, Fra il 2007 e il 2014 stipendi medi cresciuti
I L mentre nella media Ocse si sale a un quinto dell'1% nella ricerca e del 31% a Palazzo Chigi

Pa, l'età mediaDipendenti
supera il tetto ei 50 annid
Solo lo 0,9% è under 25 contro il 5% di Francia e Regno Unito
Gianni Trovati

Un colosso immobile, che
pian piano si consuma e invec-
chia senza essere governato. Si
mostra così la pubblica ammini-
strazione alla vigilia dell'attua-
zione della riforma Madia, che
dopo ilprimo pacchetto di decre-
ti ora all'esame del Parlamento
(tranne la trasparenza, appena
approvatain via definitiva) atten-
de il secondo gruppo, tra cui spic-
calariformadei dirigenti e il testo
unico del pubblico impiego.

Età record
Maper capire meglio lapolemica
che torna a riaccendersi su rifor-
ma e contratti è utile sapere che
cosa è successo fin qui. Il con-
fronto europeo, che nell'analisi
realizzata da ForumPa guarda
agli ultimi anni della pubblica
amministrazione italiana in rap-
porto alle dinamiche registrate
negli altri paesi (con focus pun-
tuali suFranciaeRegnoUnito), si
presta a essere riassunto in modo
impietoso. I blocchi ripetuti su
turnover e contratti danno allaPa
italiana il record dell'età media
dei dipendenti, destinata a sfon-
dare quest'anno labarriera dei 5o
anni, ma non hanno alleggerito il
peso economico degli uffici pub-
blici sui nostri conti. La flessione
dellaricchezzanazionale, che nel
2015 è faticosamente ritornata ai
livelli del20o8 dopo la doppia ca-
duta di questi anni, ha annullato
gli effetti dei tagli pesanti a cui la
Pa è stata sottoposta. Nel 2007
l'Italia dedicava agli stipendi

pubblici il 10,9% del Pile oggi gira
il io,6°0: un effetto praticamente
nullo, tanto più se paragonato al-
l'entità degli sforzi, realizzati at-
traverso un inedito congelamen-
to contrattuale durato sette anni,
che ha imposto alla fine l'inter-
vento della Corte costituzionale,
e spazi assunzionali ridotti al lu-
micino, che hanno svuotato gli
uffici pubblici in modo lineare.

OggilaPaitalianaarruola meno
delg5°a degli occupati totali (cloro
volta pochi), mentre lo stesso in-
dicatore sfiora il 2o% nella media

La stretta continua
su turn over e contratti
non ha diminuito
il peso degli stipendi
sul prodotto interno lordo
.............................................................................

Ocse, arriva al25%nelRegno Uni-
to e tocca il 35% nel Nord Europa.
Come capita sempre quando le
sforbiciate sono uguali per tutti, a
soffrire dipiù sono state le struttu-
re più leggere, a partire dai tanti
Comuni piccolie medi chiamatia
fare i miracoli per ricomporre or-
ganici sempre più stiracchiati.

Tra le vittime dell'austerity
pubblica, poi, ci sono i giovani:
meno di un dipendente su mille ha
meno di 25 anni contro il 5% ab-
bondante dei paesi "concorrenti",
solo il 7% è nella fascia tra 25 e 34
anni (negli altri paesi questo grup-
povale il triplo), mentre gli over 5o

sono ormai la maggioranza.
«Il Paese che cambiaimpone di

cambiare anche allaPa-tagliacor-
to Carlo Mochi Sismondi, presi-
dente di ForumPa e curatore della
ricerca-: sperare di portare la Pa a
rispondere ai nuovi bisogni con
un'amministrazione fatta di vec-
chi giuristi e immaginare questo
passaggio attraverso le leggi ci de-
stina al fallimento. Servono meno
leggi epiùmanuali; meno giuristi e
più ingegneri, economisti ed
esperti di lavoro in rete; meno
adempimenti e più coraggio».

Il peso dei costi
Dal confronto con i big dell'Euro-
pa, in realtà, la pubblica ammini-
strazione di casa nostra esce me-
nomalconcia di quanto potrebbe-
ro pensare i suoi detrattori. Nel
Regno Unito, per esempio, i di-
pendenti pubblici costano molto
di più (3.626 curo per abitante con-
tro i nostri 2.753, con una differen-
za del 31,7%), mail problema è che
gli inglesi se lo possono permette-
re: il loro Pil è cresciuto di quasi il
13% negli ultimi sette anni e nello
stesso periodo il numero di occu-
patinel settorepubblico è stato ta-
gliato di quasi un sesto con una
massiccia opera di privatizzazio-
ne, can il risultato che lamassa sa-
lariale del pubblico impiego con-
tinua ad assorbire meno di un de-
cimo della ricchezza britannica.
Dalle parti di Londra la riforma
delle partecipate è stata fatta sul
serio eharidotto ditrevolte in set-
te anni i confini e il numero di di-
pendenti delle public corpora-

tions. Non così in Francia, dove i
governi socialistihanno omaggia-
tolacentralitàstoricadell'admini-
stration per ragioni fra il culturale
e l'elettorale, hanno gonfiato del-
l'n% la dimensione complessiva
degli stipendi, ma hanno finanzia-
to il tutto con il deficit che conti-
nua a caratterizzare i bilanci pub-
blici transalpini: trasferito nel-
l'Italia del super-debito, il rosso
francese produrrebbe subito una
procedura d'infrazione, ma so-
prattutto tornerebbe a mettere a
rischio latenutadei conti e lasicu-
rezza di stipendi e pensioni.

I privilegiati resistono
Di spazio per scialare non ce n'è,
ma c'è parecchio spazio per go-
vernare meglio. Anche nella Pa
italianalacrisièstatapermolti,ma
nonpertutti. Regioni ed entilocali
hanno pagato il prezzo più salato
intermini di tagli agli organici, ma
la dinamica è stata contraria nei
territori autonomi di Valle d'Ao-
sta, Trentino-Alto Adige e Friuli
Venezia Giulia, che già prima del-
la cura si trovavano in vetta alle
classifiche per numero di dipen-
denti. Frai12007 e i12o14glistip ere-
di medi negli enti di ricerca sono
saliti dell'1%nominale, cioèinpra-
ti capanno p ers o i lo° o re ale, men-
tre a Palazzo Chigi sono cresciuti
del 31%: la scarsità di risorse do-
vrebbe spingere a una selezione
rigorosa delle priorità, ma nella
storiarecente dellaPaitaliananon
sembra successo nulla di simile.

giorìni.trovoti@ilsole24ore.com
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Focus sull' Europa

SEMPRE
PIÙ «SENIOR»

Occupati
nelle pubbliche
amministrazioni
per classi di età.
In ®%

Meno di 25 anni Tra i 25 e i 34 Tra i 35 e i 49 Oltre i 50 anni

40.6.6 41.(,

4

0.7 31.7

Italia

Regno Unito 4.9 5.7 7,1
0,9

Francia

20.1 20.7

SPESA PER REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE
In percentuale del Pil a prezzi di mercato 2010

Francia Italia Regno Unito Spagna

2009 2017 2009 2017 2009 2017

Ue 28

2009 2017 2009 2017

LA SPESA PER ABITANTE SOSTENUTA PER GLI STIPENDI DEI DIPENDENTI PUBBLICI
Valori in euro

Francia

Fonte Forum Pa

Italia Regno Unite Spagna Ue 28

Tre giorni e più di 150 eventi
a Oltre 150 eventi, tre grandi
convegni di scenario, incontri
coni protagonisti del governo,
delle amministrazioni, del
mondo economico, della ricerca
e della cittadinanza organizzata.
Apre domani al Palazzo dei
Congressi di Roma la 27esima
edizione di Forum Pa,ilforum
della pubblica
amministrazione.
Apre la lectiomagistrolis
dell'economista Jeremy Rifl<in,
uno dei "profeti"della
cosiddetta sharingeconomy,
che rifletterà su condivisione,
rete,trasparenza e
collaborazione, esu quanto
queste possano mutare
l'approccio ancora
prevalentemente burocraticoe
verticale della Pa.
Protagonista delsecondo
convegno di scenario,
mercoledì 25 alle 9.30, sa rà il
direttore di AgIDAntonio
Samaritani , che affronterà il
tema della cittadinanza digitale:
nell'occasione verrà presentato
il Pianotriennale dell'AgID per
la Pa Digitale. Sempre i[25 il
ministro delle Infrastrutture e
dei trasporti Graziano Delirio
parlerà di infrastruttu re, reti e
finanziamenti pubblici per
opere utili alla crescita. Giovedì,
infine, il grande convegno di
scenario «Lo Stato innovatore:
verso una Pa in un'economia
4.0», da lle 11.30, con le
conclusioni del ministro
dell'Economia efinanze Pier
Carlo Padoan.
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Il gruppo Arvedi scopre le carte
della nuova cordata per l'Ilva

Possibile un'alleanza con Del Vecchio e la turca Erdemir
Cdp aspetta la perizia sull'azienda per decidere l'investimento

c i ti
Le aziende

che puntano
a rilevare

l'intero
gruppo Ilva

che controlla
sette società

giugno
La scadenza

entro la quale
i commissari
decideranno
a chi affidare

il colosso

i Arcelor-Marcegaglia
già si sa: da giorni han-
no ufficializzato la co-

stituzione di una joint ventu-
re che si candida a rilevare
l'Ilva. Oggi scadono i termini
per comunicare ai liquidatori
del colosso siderurgico l'esi-
stenza o meno di nuove cor-
date, in maniera tale che poi
possa iniziare il rush finale
destinato a concludersi con la
vendita (o l'affitto) del grande
malato dell'acciaio europeo.

In tutto sono state 25 le
manifestazioni d'interesse ri-
cevute dai commissari Gnu-
di, Carrubba e Laghi, in 12 si
sono candidati a rilevare l'in-
tero gruppo, gli stabilimenti
di Taranto, Genova e Novi Li-
gure e le sette società con-
trollate. E se qualcuno di que-
sti vuole imbarcare qualche
nuovo partner nell'impresa
deve dichiararlo oggi, anche se
in realtà potrà continuare nei
giorni seguenti a cercare ulte-
riori alleanze e ad affinare il
piano industriale che dovrà poi
corredare l'offerta.

I riflettori sono puntanti sul
gruppo Arvedi, che per l'occa-
sione potrebbe allearsi con la
Dolfin di Leonardo Del Vec-
chio, il patron della Luxottica, e
con Erdemir. Il gruppo siderur-
gico turco potrebbe correre da
solo, ma da giorni sta intratte-
nendo fitti colloqui con Arvedi
e quindi oggi potrebbe annun-
ciare a sua volta di volersi alle-
are proprio con Arvedi e soci.
Tra l'altro la presenza di un for-
te partner industriale «non im-
porta di che nazionalità» è sta-
ta una delle condizioni che Del

Vecchio ha posto pubblicamen-
te per entrare nella partita.

Non ci sono notizie in meri-
to ma non è nemmeno escluso
che qualche altro grande
player che ha manifestato in-
teresse per l'affare, come ad
esempio i cinesi del P&C
Fund, possa a sua volta fare
squadra con altri.

E la Cassa depositi e presti-
ti? La Cdp in questi giorni ha
incontrato tutti i principali
protagonisti interessati all'ope-
razione. E a loro volta sia la cor-
data franco-italiana che quella
eventuale italo-turca hanno
fatto sapere di gradire la parte-
cipazione della Cassa ad
un'operazione che si presenta
molto complessa e certamente
anche molto onerosa. Difficile,
anzi impossibile, che la Cdp
possa però scegliere oggi in
quale squadra entrare: per de-
cidere infatti occorrerà atten-
dere che Banca Leonardo com-
pleti la perizia sul valore dell'Il-
va dando quindi poi modo ai va-
ri gruppi in corsa di mettere a
punto una precisa offerta eco-
nomica, un piano industriale e
la struttura di governance del
nuovo gruppo. Il ruolo della
Cdp sarà prettamente di tipo
finanziario: assumerà una quo-
ta di minoranza ad esclusiva
tutela dell'interesse pubblico
puntando sul progetto che ri-
terrà più solido e credibile.

Il termine di oggi non è pe-
rentorio. Di qui alle prossime
settimane altri soggetti si po-
tranno aggregare alle cordate
già in campo o ai soggetti che
si sono qualificati per l'asta.
Poi ci sarà un mese di tempo
per presentare piano indu-
striale e piano di risanamento
ambientale, mentre il 30 giu-
gno i tre commissari dovranno
inderogabilmente scegliere a
chi affidare la gestione dell'Il-
va. E' una data fissata per leg-
ge, e quindi è inderogabile
(salvo colpi di scena). [P. BAR.]

O —C NDPLCUNI DIRITTI RISERVATI

Lo stabilimento Ilva di Taranto
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A un anno dalla presentazione della Commissione la nuova strategia avanza a rilento: ora bisogna accelerare sui tempi di attuazione

Mercato uiuco di~e, serve la sa
Sedici azioni previste - Stimata una crescita di 415 miliardi l'anno con notevoli benefici per l'occupazione

Andrea Biondi

Misure afavore dell a conten-
dibilità delmercato eperlalibera
circolazione dei mezzi e dei con-
tenuti; centralitàperl'IoT (Inter-
net delle cose) eperil cloud com-
puting con la European Cloud
Initiative che punta alla realizza-
zione di un cloud europeo; obiet-
tivi abbastanza chiari a favore
dello sviluppo dell'e-commerce
e della digitalizzazione dell'in-
dustria unitamente alla volontà
di eliminare le distorsioni fiscali
presenti negli Stati membri.

A inizio maggio Confindu-
stria Digitale ha incontrato le
Commissioni riunite IX e X della
Camera per discutere e dire la
propria sulla Strategia europea
per il Mercato unico digitale (Di-
gital single market). Il giudizio è
sostanzialmente positivo. Ora
c'è da fare attenzione a tempi e
attuazione (si veda intervista in
pagina), ma dalle imprese quella
del Digital single market è rite-
nuta un'occasione imperdibile.

Le imprese attive nel digitale
in Italia sanno che da una parte
c'è l'agganciarsi a un treno che, è
stato stimato, vale 415 miliardi di
crescita all'anno e centinaia di
migliaia di posti di lavoro. Re-
centi studi, poi, prevedono che la
digitalizzazione di prodotti e
servizi porterà più diioo miliardi
di nuove entrate ogni anno, per
l'industria, nei prossimi cinque
anni.Le stesseimprese sanno pe-
rò che, dall'altra parte, se l'Euro-
pa perdesse tempo o, peggio an-
cora, se l'Italia non fosse allinea-
ta nel cogliere le opportunità che
arrivano dalla strategia europea,

per il settore verrebbe a tratteg-
giarsi un futuro improbo, in cui
dimenticare crescita dell'econo-
mia e, guardando in casa propria,
ripresina del settore Ict: per fine
2016 uno studio Assinform-
Netconsulting mette l'asticella
del mercato a 65,9 miliardi, in
crescita dell'1,5°io rispetto al 2015
(anno a suavolta chiuso conven-
dite in aumento dell'ido). Due in-
crementi in sequenza, dunque,
inanellati dopo un 2013 in cui era-
no andati persi3 miliardi rispetto
all'anno precedente (-4,4°o) e a

Coni I Dsm si potranno varare
misure utili a sviluppare
l'Internet delle cose,
l'industria 4.0, l'e-commerce
e il cloud computing
...........................................................................

un 2014 in calo dell'14 per cento.
Ètrascorsounanno da quando

la Commissione Ue ha presenta-
to la nuova strategia per il merca-
to unico digitale basata su i6
azioni prioritarie finalizzate a ot-
tenere tre obiettivi di carattere
generale: migliore accesso dei
consumatori e delle imprese a
beni e servizi digitali in tutta Eu-
ropa; creazione diuncontestofa-
vorevole affinchè le reti e i servi-
zi digitali possano svilupparsi;
massimizzazione del potenziale
di crescita dell'economia digita-
le. Il comune denominatore è
rappresentato dall'intento di eli-
minare lebarriere di varia natura
che si frappongano alla libera

fruizione cross-border da parte

di consumatori e imprese, dei

servizi che corrono su reti elet-

troniche della Ue. Non è un caso

che in base ai dati divulgati dalla

Commissione, solo il 12d° dei

venditori al dettaglio della Ue

vendaonline aconsumatori dial-

tri Paesi della Ue, mentre sono

tre volte più numerosi (il 37%°)

quelli che operano nel proprio

Paese. Analogamente, solo il 15d°

dei consumatori acquista online

da un altro Stato membro della

Ue, mentre quelli che fanno ac-

quisti online nel proprio Paese

sono tre volte tanto (44°%).

Dall'autunno scorso la Com-
missione Ue ha cominciato a li-
cenziare le prime proposte e
consultazioni pubbliche. Ma i
dossier in corso di preparazione
stanno iniziando a formare una
coda abbastanza lunga, con ri-
schio diingorgo. Delresto, il can-
tiere del Digital single market è
imponente e ci sono tempistiche
da rispettare che invitano la
Commissione a premere sull'ac-
celeratore. Questo anche perché
non mancano i fascicoli sicura-
mente non semplici. C'è la rifor-
ma del copyright, la revisione del
framework sulle telecomunica-
zioni, la revisione della direttiva
sulla privacy.

A inizio anno, fra gennaio e
febbraio, fiutando sicuramente
l'aria, Parlamento europeo e
Consiglio si sono espressi conri-
soluzioni e inviti alla «tempesti-
va adozione delle i6 iniziative».
Nel frattempo la proposta ha già
registrato degli aggiornamenti
sul timing dell'attuazione delle

misure. Per esempio, sul cross-

border e-commerce si è passati

da fine 2015 a entro luglio 2017.

Anche sul copyright le proposte

legislative sono slittate dalla fine

del 2015.

Il Digital single market in
questo senso avanza piano, ma
comunque (e questo è senz'al-
tro positivo) se ne iniziano a
comprendere meglio contorni e
implicazioni anche per dibattiti
da cui emerge chiaro quale sarà
l'impatto futuro. Giovedì il
Consiglio Competitività della
Ue in agenda avrà come prota-
gonisti la portabilità dei conte-
nuti e il cosiddetto "geo-
blocking" (un limite all'uso dei
contenuti online quando si è
lontani da casa). Per intendersi
con l'esempio più semplice: la
possibilità di far valere i propri
abbonamenti ai servizi televisi-
vi premium all'estero.

Nella proposta presentata a
dicembre la Commissione Ue ha
suggerito ai governi di legiferare
un accesso illimitato ai prodotti
peri quali si p aga un abbonamen-
to per chi viaggia «temporanea-
mente» all'estero. Giovedì se ne
discuterà insieme con la richie-
sta, giunta da alcuni Paesi, di in-
dicare invece il limite temporale
in modo preciso.

«L'Italia - ha dichiarato nei
giorni scorsi il sottosegretario
agli Affari Ue, Sandro Gozi -
svolge un importante ruolo di
mediazione perla portabilità de-
gli abbonamenti sui contenuti
digitali. È importante che la trat-
tativa si concludarapidamente».
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N ord Europa in vantaggio

La classifica 2016 dei paesi Ue in base all'indice Desi e confronto
con la posizione dell'anno precedente

Danimarca

Olanda

Svezia

Finlandia

elgio

egno Unito

Estonia

Irlanda

Germania

Lussemburgo

Malta

Austria

Lituania

Portogallo

Unione europea 28

0,685

0,673

0,672

0,671

Spagna

I
Francia

Repubblica Ceca

Slovenia

Lettonia

0,635

0,607

0,590

0,588

Ungheria

Slovacchia

Polonia

Cipro

0,569

0,566

0,563

0,561

Croazia

Italia

Grecia

Bulgaria

0,552

0,530

0,519

Romania

0,518 _A

0,512

0,504

0,495

0,486

0,466 A

0,458 V

0,429 °

0,425

0,416 A

0,404 V

0,375

0,370

0,355

Fonte: Commissione Europea
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La sfida dell strazione di
software e process i entrano in se
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Più libertà di scienza negli atenei
urgente se plific e tagliando procedure gravose e norme soffocanti

di Roberto Cavallo Perin

sempre più importante liberare le
universitàpubbli chedapesieinu-
tili vincoli di gestione definendo
nuove regole, adeguate e peculia-

ri. La scienza è libera e libero ne è l'inse-
gnamento (articolo 33, primo comma del-
la Costituzione), sia come diritto indivi-
duale, sia in quanto attività organizzata di
scienziati e studenti. Proprio perché libe-
ra - e solo se libera - l'università è capace
di assolvere al compito di conoscenza di
cui hannobisogno tutti: individui, impre-
se ed enti pubblici.

Certo, leuniversitàsonopubbliche am-
ministrazioni - nessuna norma di legge
può negare questa sostanza -, ma sicura-
mente di una specie tutta particolare. Per
garantiretuttilalibertàdiscienzanegaan-
zituttol'assoggettamento aqualsiasiindi-
rizzo politico: del Governo, delle Regioni
o dell'Unione europea. E pertanto fonda-
ta in una norma cos tituzionale larichiesta
delle università pubbliche di essere libe-
rate da procedure amministrative ecces-
sivamentegravose conleggi, regolamenti
o anche solo conlinee guidacapacidi sop-
primere norme "obsolete o soffocanti".

Leuniversitàpossonoinnovare se stes-
se, aprendo alla trasformazione delle altre
pubbliche amministrazioni. Le università
come esempi di sperimentazione di una
nuova buona amministrazione, per diffu-
sione delle tecnologie e analisi dei flussi
negli approvvigionamenti o nei servizi,
che a propriavolta inducono a nuove for-
me di gestione, ma soprattutto alla parte-
cipazione dei lavoratori e degli studenti a
unapiùadeguatae differenziataprogram-
mazione della ricerca, della didattica o
dell'attivitàditerzamissione.Le universi-
tà come luogo elettivo della ricerca e per-
ciò dell'innovazione non solo peri profili
d'eccellenza, che da tempo ne rappresen-
tano l'identità pluralista, ma anche per la
capacità di diffondere, divulgare e ester-
nare l'innovazione medesima in ragione
dell'inscindibile connessione tra l'attività
di ricerca e d'insegnamento propria del
modello humboldtiano che ha ispirato le
università d'Europa (Corte costituziona-
le,1° febbraio 1983, sentenza n. 14).

Come organizzazioni pubbliche, fi-
nanziate dall'erario, le università trova-
no giusti limiti. Così la regola delle gare
nella scelta di coloro con cui stipulare
contratti o collaborazioni. Così la regola
del pubblico concorso come selezione
meritocratica, imparziale e aperta (arti-
coli 51 e 97 della Costituzione) utile a
«saggiare la capacità scientifica e didatti-
ca dei singoli» come s trumento p er forni-

re la culturanecessariaallibero esercizio
di uffi ci, profe s sioni e imprese (Corte co-
stituzionale, 4 febbraio 1982, sentenza n.
20). Giusti limiti che non debbono tra-
dursi invincoli e lacciuoli.

La liberazione parte prudentemente
dagli enti pubblici di ricerca, come Cnr,
Agenzia spaziale, Enea, nei prossimi me-
si oggetto di una disciplina pensata per
loro, che potrà essere estesa alle univer-
sità ove abbia dato buona prova di sé.
Molti nodi sono comuni, alcuni assumo-
no un rilievo diverso in ragione dei gran-
di numeri delle università pubbliche e
dei servizi pubblici erogati.

Nelle università s'impone anzitutto
una dematerializzazione e informatizza-
zione dei servizi che completi quanto già
approntato dal Miur (U-Gov eccetera),
conun software per lagestione delperso-
nale e dei progetti di ricerca e per l'eroga-
zione della didattica. Accedere ai propri
fondi di ricerca, disporre di acquisti e spe-
se ordinarie (missioni, abbonamenti a ri-
viste, ordini dilibri) deve essere facile co-
me per l'home banking. Per l'università
ciò deve tuttavia avvenire in modo trac-
ciato e trasparente, converifiche exposta
campione del Miur o dell'Europa. Così
l'affidamento degli insegnamenti dev'es-
sere tutto automatizzato: dal deliberato di
Dipartimento sino alla verifica della pre-
stazione. Di interesse è ipotizzare presso
Consip una sezione di servizi (per esem-
pio, traduzioni in ogni lingua) o forniture
(come le strumentazioni scientifiche) per

Oggi si impone anzitutto
l'informatizzazione dei servizi
mentre per gli appalti
perla ricerca bisogna attuare
le direttive europee
......................................... -.................. ........... .......................

l'università; per legge va legittimato l'uti-
lizzo di gare svolte da altri, sino a tre o
quattro volte il valore d'aggiudicazione.

Per gli appalti molto è già diritto vi-
gente. Sono esentati dalle gare: la coope-
razione tra enti, per obiettivi comuni e
d'interesse pubblico; i contratti stipula-
ti secondo norme internazionali; le ri-
cerche i cui risultati siano utilizzati sia
dai committenti sia dalle università;
quelle cofinanziate dall'università pro-
duttrice e da terzi. L'aggiudicazione è
s emplificata per tutti gli appalti dei "ser-
vizi di istruzione" tra cui è ricompresa
quella universitaria (allegato II B diret-
tive europee). Ciò che manca - in attua-

zione delle indicate norme europee- è la
ricognizione degli appalti o delle con-
cessioni per la ricerca, l'istruzione e la
formazione, con esenzioni esplicite per
l'università. Il favore per i contratti uni-
versitari può trovare un contrappeso
nell'obbligo di pubblicazione dell'inte-
ro procedimento sul sito ministeriale,
come vincolo di serietà.

Nellagestione dei progetti di ricercava
superato il dualismo della rendicontazio-
ne secondo norme nazionali oppure so-
vranazionali, poiché altrimenti ci sono
negati ingenti finanziamenti: per assegni
di ricerca e co.co.co., ove le istituzioni eu-
ropee obiettano lamancanza di "dedizio-
ne" al progetto (assenza d'orario e luogo
di lavoro predeterminati); per i contratti
dei ricercatori impegnati inprogetti di ri-
cerca europei ove è l'attività didattica a
non essere rendicontabile; per l'impossi-
bilità di una proroga della durata standard
(triennale o biennale) del rapporto di la-
voro dei ricercatori.

E necessario introdurre contratti tipi-
ci o norme per l'università che tengano
conto dei vincoli europei: cosìperl'asse-
gnista europeo con orario di lavoro con-
sacrato al progetto, pur nell'ambito di un
rapporto di lavoro autonomo; così per il
ricercatore con un vincolo didattico
percentualmente ridotto al finanzia-
mento europeo; così ancora per le re-
sponsabilità giuridiche (civili, penali e
amministrative) che debbono essere
unicamente per violazione di regole sul-
la ricerca universitaria che siano uniche
e certe, senza più distinzione tra ordina-
mento nazionale e internazionale.

Professore ordinorio di

Diritto amministrativo Università di Torino
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Confermate in molti casi le competenze attribuite dalla normativa statale

Province, i nuovi poteri
'0 '0nel governo dei territorio

Come le Regioni
hanno attuato
il riassetto previsto
dalla legge 56/2014

PAGINAA CU RA DI
Mattia Lungarella

Raffaele Lungarella

Diverse funzioni ammini-
strative che la legge Delrio
(56/2oi4) assegna alle "nuove"
Province riguardano il governo
del territorio, le questioni am-
bientali e segmenti dell'edilizia
e delle infrastrutture. Il riordi-
no, che coinvolge anche il ruolo
delle Città metropolitane e del-
le unioni e fusioni di Comuni,
impone però alle Regioni un la-
voro legislativo che non è anco-
ra terminato. E vero che le rela-
tive norme di recepimento so-
no state ovunque approvate (e
in Puglia e Toscana già sottopo-
ste a un primo tagliando nel
2016), ma per renderle operati-
ve sono previsti in molti casi de-
gli atti amministrativi.

In attesa di una più sistemati-
ca riforma del Titolo V della Co-
stituzione, la legge 56/2014 ha
comunque rifatto un po' il
"trucco" alle Province (confi-
gurate come enti territoriali di
secondo livello), individuando
gli ambiti in cui vengono loro ri-
conosciute funzioni fondamen-
tali di areavasta. Si tratta spesso
di una conferma delle materie
per le quali le stesse Province
avevano avuto una delega più o
meno ampia dalle Regioni.

L'elenco va dalla pianifica-
zione territoriale provinciale
di coordinamento alla tutela e
valorizzazione dell'ambiente;

dalla pianificazione dei servizi
di trasporto in ambito provin-
ciale (compresi l'autorizzazio-
ne e il controllo di quello priva-
to) fino alla costruzione e ge-
stione delle strade provinciali.
Il raggio d'azione include an-
che la programmazione pro-
vinciale della rete scolastica e
la gestione della relativa edili-
zia, le attività di sviluppo stra-
tegico del territorio, la gestione
associata dei servizi e l'assi-
stenza tecnico-amministrativa
agli enti locali.

Limiti e modalità di esercizio
delle funzioni sono stabiliti dal-
le leggi regionali, che regola-
mentano le attività dei diversi
settori e che possono anche al-
largare o restringere il venta-
glio delle competenze previste
dalla normativa statale. Tali
competenze sono state in gene-
re ribadite, mentre solo poche
Regioni hanno deciso di riap-
propriarsi di alcune funzioni
amministrative in precedenza
attribuite alle Province.

In Umbria, ad esempio, pas-
sano a livello "superiore" un
buon numero di competenze in
materia di ambiente, energia e
governo del territorio. Ora oc-
corre rivolgersi agli uffici regio-
nali per ottenere l'autorizzazi o-
ne a realizzare impianti per la
produzione di energia o per lo
smaltimento e ilrecupero deiri-
fiuti. La Regione assume anche
funzioni quali il rilascio e il rin-
novo dell'autorizzazione inte-
grata ambientale (Aia) e del-
l'autorizzazione unica ambien-
tale (Aua), e la valutazione am-
bientale strategica (Vas).

In Toscana invece, oltre che
per la Vas, la Regione diventa
competente anche in materia di
valutazione di impatto ambien-
tale (Via) su specifici progetti.

Per il resto, il suo elenco è co-
munque lungo: rifiuti e bonifica
dei siti inquinati; difesa del suo-
lo, della costa e degli abitati co-
stieri; gestione del demanio
idrico; tutela della qualità del-

Il riordino dei ruoli

I Lf4RIF1äRlUiA
La le.gge 5619014 1 la r1vi :to rucdo
e.organizzazíone deiie Pro,,ince,
ístituíto le Città nietrorioütane e
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uur ioniefusior idiComuni

i LEFUNZIONI
Le Province sono enti territoriali
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LEMODAL1TÀ
Le Provinceeserdtanolefr,nzioni
fondamentali 1;rerste dalia legge
56/2014eritro i Li nliriecon le
rnodaLitàstatni1át cialienorrne
statali e regionali dei diversi
cuori. Lo Stato e le Regioni,
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l'aria; inquinamento acustico;
funzioni in materia di energia, e
di parchi e aree protette.

In tema di governo del terri-
torio, a "riprendersi" dalle Pro-
vince il pacchetto di funzioni
piû corposo è ancora l'Umbria.
Gli uffici regionali di urbanisti-
catorneranno infatti a occupar-
si dei pianiregolatori dei Comu-
ni e averificarnela compatibili-
tà con i piani territoriali di più
vasta scala. Svolgeranno anche
le attività di vigilanza e control-
lo su infrastrutture e costruzio-
ni realizzate nelle zone sismi-
che e quelle relative all'abusivi-
smo edilizio.

A riappropriarsi dellefunzio-
ni di vigilanza sull'attività urba-
nistico-edilizia è anche la Re-
gione Abruzzo; mentre la Cala-
bria ha "ripreso" il controllo de-
gli strumenti di pianificazione
territoriale comunale. In Friuli
Venezia Giulia, alcune funzioni
sottratte alle Province saranno
invece esercitate dai Comuni,
che si occuperanno di diverse
fasi relative ai piani ambientali
perla qualità dell'aria. In questo
quadro, ci sono però anche Pro-
vince che con le norme regiona-
li acquistano funzioni: in Pie-
monte, ad esempio, vedono at-
tribuirsi anche le competenze
sulle attività estrattive e sulle
infrastrutture per l'energia.

Dall'applicazione della legge
56/2014 sono infine escluse la
Valle d'Aosta (dove le Province
non esistono), nonché le Pro-
vince di Trento e Bolzano, dota-
te di autonomia legislativa.
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Il quadro delle leggi regionali

In seguito ali redi rrihu zion 'trai diversi
livelli isituzíonah. ai la Regione vengono
trasferite, tra le altre, le funzioni relative alla
tutela ambientale e i compiti di vigilanza
sulla attività edilizie e urbanistiche. Nelle

Il r lordino delle funzion ì tra Regione, Province
e Comuni sarà oggetto di specifici accordi per
definire modalità e tempi, e per individuare le
risorse umaiie,finanziarie e strumentali
coinvolte. 11 personale provinciale addetto a

Con la legge 14/2015, la Regione riassume le
competenze trasferite alle Province nel 2002 e
relative, ira l'altro, al piano territoriale di
coordinamento provinciale e alla verifica della
coinpatibilìtà degli strumenti di pianificazione

H riordino istituzionale prevede il
trasferimento alla Regione delle funzioni
che richiedono un esercizio a livello
unitario per l'intero territorio.
ll retylino sì accompagna al trasferimento
delle relative risorse umane. finanziarie e

E prevista una ridefinizione complessiva
dei molo istituzionale della Regione e
degli enti locali. Alla Città rrietropolitana
di Bologna sono trasferire le funzioni
prima esercitate dalla Provincia.
Le restanti Province, con una convezione

)n materia di pìani,icazione ierrtcria e, l e
Province mantengono le funzioni relative
all'uso del territorio, agli interventi per la
realizzazione delle infrastrutture,
all'elaborazione dei programmi strategici
e alla pianificazione sosraconiunale.

In previsione dell'obiettivo, da centrare
entro il prossimo 31 dicembre, di
semplificare l'azione arrirriinistrativa e
ridine i livelli di governo, con l'articolo
delta legge di stabilità per il 2016 la

La legge regionale di riordino conferma la
competenza delle Province su tutte le
funzioni attribuite dalla legge 55/2014°
Vengono inoltre redistribuite tra ì diversi
livelli istituzionali le funzioni previste
dalle normative regionali di settore.

Salvo alcune funzioni trasferii ad altri
enti, la legge conferma alle Province
quelle già conferite in precedenza.
In materia ambientale tornano alla
Regione le competenze per lo svolgimento
delle istruttorie per le concessioni

materie per le quali riacquista competenza, la
Regione esercita anche la funzione di
applicare le sanzioni arrirriinistraiive e
incassare i relativi proventi
Lr20o ttubre2015. n. 32

svolgere iefunzic,rii trasferite alle Regioni
viene inserito nell'organico regionale
conservando l'inquadramento economico e
giuridico
Lr 6 ouvv!oLre 2015. 49

territoriale comunale. Le competenze della
Città metropolitana sii Reggio Calabria
saranno definite con una disciplina
straordinaria
Lr?2iugnü 2015, n. 14

strumentali, attraverso intese tra gli enti
interessati: in caso oli mancato accordo, s
previsto che le modalità e gli altri criteri dei
trasferimento s iano decisi ciana giunta
regionale
Lr911ov en bre2015,;;..14

possono chiedere alla Regione di svolgere
le funzioni di verifica degli strumenti di
piani fi cazione teCrliOrlal; e !Ir lìaEîl stico e

di valuta zione ambientale strategica

f:`-a t,., _
L; 30lixi;io2015 rì. 13

io ai Comuni diverse funzioni in
materia ambientale, quali
programmazione e realizza: ione dei piani
perì! miglioramento della qualità
dell'aria
1 r 12 dicembre 2014, m26

Regione ha provveduto per il momento a
riallocare le funzioni non fondamentali
detta Città metropolitana di Roma Capitale
edelle Province
Li 31 dice"i; mie 20,15,n. 27, nrrirolo 7

Alla Regione (e ai suoi uffici territoriali)
sono rinviate, tra le altre, tutte le, funzioni
in materia di difesa del suolo già
esercitate dalle Province e dalla Città
metropolitana
00C?~ 2015, ii. 15

relative a grandi derivazioni, quelle
relative alla costruzione, all'esercizio e
alfa vigilanza delle dighe e alla
concessione per lo sfruttamento di risorse
geotermiche
Lr 8 hig/ìo2iJ11 ;1.19
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In un allegato alfa i egge sono elencate le
normative regionali dì settore le cui
funzioni non saranno più esercitate dalie
Province. Le modalità dell'effettivo
trasferimento saranno definite con una o
pili delibere della giunta regionale. che

Entro 150 giorni dall'entrata in Agore della
legge regionale.. la Giunta adotta una o più
delibere con le disposizioni necessarie
ail'effettivo trasferimento delle funzim i.
Dal momento dell'approvazione, le

Le ProAnee continueranno a esercitare le
funzioni amministrative conferite dalle leggi
regionali settoriali vigenti, tranne alcune
che vengono riallocate, tornano per esempio
alla Regione le funzioni riportate
nell'allegato alla legge di riordino. Alle

Alle Province e alla Città metropolitana di
Bari sono attribuite le funzioni previste
dalla legge 56/2014, nonché quelle
ulteriori per le quali i Comuni intendano
avvalersi di intese con le stesse Province.
Alla Città metropolitana di Bari sono inoltre

Fino alo ¡oro definitiva soppressione, re
Province esercitano le funzioni previste
dalla legge 5612014 e tutte quelle
attribuite dalie leggi regionali vigenti. L
norma regionale istituisce la Città

_a legge regionale disciplina l'istituzione
dei Consorzi comunail e delle Città
metropolitane, e ne definisce le funzioni.
In materia di pianificazione territoriale
generale e urbanistica, la Città
metropolitana stabilisce tra l'altro vinco[

Lin allegato alla legge regionale elenca le
funzioni delle Province e della Città
metropolitana di Firenze che vengono
trasferite alla Regione . In ambito energetico,
ambientale e territoriale, la lista è ampia e

Tornano alla Regione moire competenze
in materia urbanistica e coi governo del
territorio in precedenza delegate alic
Province. Agii uffici regionali passano i
controlli sui piani regolatori, le funzioni
relative alle attività di vigilanza e

Oltre alle`unzicini assegnate dalia legge
5612014, vengono mantenute in capo alle
Province ie funzioni già conferite dalle
norme regionali cli settore e anche quelle
relative ad alcune attività di Polizia. t -e

disciplineranno anche i procedimenti
pendenti. Le delibere individueranno [e
risorse umane da trasferire e saranno
adottate sentendo il parere delle
Province
0 3 aprrio 2015, n..13

Province cesseranno di esercitare le
funzioni assegnate secondo l'elenco
riportato nell'allegato alla stessa legge di
riordino
Lï 10 direo /'re 2015, o. 18

Province -sono però assegnate anche nuove
competenze di materia di energia, dì attività
estrattive e per il rilascio delle
autorizzazioni alla costruzione e
all'esercizio di gasclotti e oleodotti
Li 29 ottobre AMI n. 23

attribuite le corripetenzein materia di
governo, tutela e valorizzazione del
territorio metropolitano , e, per la
pianificazione urbanistica metropolitana
generale
Lr ;C? atio .rrc'20155 n. 31

metropolitana di Cagliari e lr attribuisce
anche le funzioni della Provincia, dei
Comuni e delle unioni di Comuni) che ne
tenno parte
Lr 4 i rbbruio 2016, n.

e obiettivi all ' attività dei Comuni
compresi nei suo territorio. E sl occupa di

individuare le aree d-a destinare
all'edilizia residenziale pubblica,
convenzionata e agevolata
Lr 4 ogo510 2015, o. 15

comprende le funzioni in materia di, difesa
del suolo, di parchi e aree protette, nonché la
competenza in materia di 'valutazione di
impatto ambientale e sti ategica (Via e Vas)
Lr3muco 20 15,r?. 22

controllo su opere e cos truzioni nelle
zone sismiche. le competenze

amministrative in materia paesaggisti
le funzioni relative al controllo
sull'abusivismo edilizio
! r2agi le 2011.,n.10

stesse funzioni attribuite alle Province sono
assegnate anche alla Città metropolitana di
Venezia, in aggiunta a quelle già previste
dalla legge statale
Lr2')otto re2015,n.19
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Pronti 15 miliardi
e Atlantia lancia
a campagna d'Itali
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